Verbale dell’11 Novembre 2004

Seduta n. 9

  L’anno duemilaquattro e questo dì undici del mese di novembre alle ore 9.45 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 5/11/2004 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti nell’elenco segnato in atti comunali n. 83598 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.   

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – COSIMI Alessandro (Sindaco)                            12 – GHIOZZI Carlo          

  2 – POGGIOLINI Amerigo                                       13 – TROTTA Alessandro

  3 – AMPOLA Matteo                                                14 – NOCCHI Marco

  4 – AQUILINI Gabriella                                           15 – VOLPI Rosalba  

  5 – ALTINI Fabio                                                      16 – CHELLI Otello

  6 – CANTU’ Gabriele                                               17 – BIANCHI Enrico

  7 – CECCHI Claudio                                                 18 – NEBBIAI Valter     

  8 – SOLIMANO Marco                                             19 – DECHECCHI Alessandro

  9 – UCCELLI Elena                                                   20 – GUASTALLA Guido

10 – LUSCHI Francesca                                               21 – GAZZARRI Marta

11 – LAMPREDI Maurizio                                          22 – CAPUOZZO Salvatore       

   in tutto ventidue, numero valido per poter legalmente deliberare.

ATTO N. 145 DELL’11 NOVEMBRE 2004

Oggetto: COMUNICAZIONE DEL SINDACO: “UN MINUTO DI SILENZIO A COMMEMORAZIONE DELLE VITTIME DI NASSIRIYA” 

PRESIDENTE

   I presenti sono ventidue, la seduta è valida, aspettiamo un minuto il Sindaco che dovrà fare delle comunicazioni.

(Interventi fuori campo)

   la parola al Sindaco per le comunicazioni.

SINDACO

   Se fosse possibile prendere posto vorrei cominciare il consiglio con un adempimento che credo sia un adempimento dovuto ed anche coerente con le posizioni espresse in questo consiglio più e più volte.

   Ricorre in questi giorni, il nostro consiglio è convocato oggi e non sarebbe ovviamente possibile corrispondere alla data esatta, ricorre in questi giorni la data dell’evento dell’attentato nei confronti della base Libeccio di Nassiriya. Io credo che questo Consiglio comunale debba ricordare con un minuto di silenzio tutte le vittime militari civili e tutti coloro che sono coinvolti in questa terribile situazione che si va svolgendo in Iraq, credo quindi che un minuto di silenzio sia dovuto in un ricordo di queste persone che hanno perduto la vita.

Il Consiglio si raccoglie in un minuto di silenzio.

PRESIDENTE

   Grazie.

ATTO N. 146 DELL’11 NOVEMBRE 2004

Oggetto: COMUNICAZIONE DEL SINDACO: “EVENTI ACCADUTI DURANTE LA PARTITA DI CALCIO LIVORNO – LAZIO” 

PRESIDENTE

   La parola nuovamente al Sindaco per le comunicazioni. Prego.

(Interventi fuori campo)

Dopo il Sindaco, senza problemi.

SINDACO

   Desidererei che il consiglio ponesse l’attenzione a ciò che è accaduto ieri nella città di Livorno. Per molte e molte volte abbiamo sentito parlare di una tifoseria aggressiva, di una tifoseria in qualche modo che cerca lo scontro fisico, di una tifoseria che determina problemi di ordine pubblico importanti ovunque. Devo dire con grande franchezza che ciò che è successo ieri sera è stato, dopo mesi di lavoro nei quali si sono spese anche forze politiche ed istituzioni perché la tranquillità in questa città rispetto ai fenomeni sportivi fosse conquistata, avrete visto anche qualche posizione un po’ rigida, giustamente, quando abbiamo discusso anche della questione dello stadio, ci siamo trovati di fronte ad una situazione che io giudico assolutamente problematica, una situazione che ha portato nello stadio di Livorno ad una esposizione di simbologie e ad una serie di inni e di evocazioni che hanno veramente dell’incredibile.

Guardate non è una questione assolutamente banale, io ho difeso a spada tratta il diritto delle opinioni di consiglieri comunali che sono stati colpiti in maniera imbecille da striscioni che erano presenti allo stadio nella curva nord, ieri sono rimasto esterrefatto nel vedere uno striscione che era “Got mit uns” che era lo striscione di ciò che è scritto sulle cinture delle SS nell'ultima guerra.

Io ritengo che questa china sia una china fortissimamente pericolosa e ritengo che questa china sia una china assolutamente rischiosa in maniera che potrebbe trovare una condizione di dramma assolutamente incontrollato. Ieri si è assistito una cosa – ne parlo perché ho avuto occasione di confrontarmi anche stamattina con la Questura – si è assistito ad una cosa che a Livorno non era mai stata presente. Circa cinquecento persone organizzate hanno caricato la Polizia, ed erano cinquecento persone, che hanno caricato la Polizia, in maniera organizzata e militare.

   Questo intervento che voglio fare è perché credo che veramente si stia rischiando di passare il segno e credo che si debbano utilizzare tutti gli strumenti, a partire da un reato che mi pare scomparso dal codice italiano che si chiama apologia di Fascismo e che consente di esprimere croci runiche, simbologie come quella del motto delle SS tedesche – in questi giorni ricorre anche, se avete visto, l’inizio del processo per Stazzema – io sono esterrefatto del clima che si va creando e sono convinto che dobbiamo lavorare tutti per assolutamente riportare la normalità, quindi il fatto che si debba andare allo stadio senza nessuna violenza, ma non possiamo avere uno strabismo che ci porta ad essere in nessun modo consci di quelli che sono i problemi rispetto alle realtà degli stati. La tifoseria della Lazio ieri sera non solo ha esibito questi simboli ma è anche venuta in un assetto organizzato paramilitare; domandatelo alla questura che cosa è successo ieri sera.

E tra le altre cose meno male che i lavori che, passatemi  dire una cosa che è a vantaggio una volta tanto del nostro comune, che abbiamo terminato non erano meravigliosi ma meno male che erano terminati puntualmente, ieri dalle reti è passato un solo oggetto in tutta la partita e siamo riusciti a gestire l’ingresso di questi che erano organizzati in questo modo.

Non è servito lo stesso, perché hanno disintegrato tutti i bagni dello stadio, tirando tutti gli oggetti sulla Polizia, e non è servito lo stesso perché hanno cercato il terreno di scontro, lo avrete sentito, chi è stato allo stadio, “Venite alla stazione, venite alla stazione”. Fortunatamente  aldilà di quindici che io non chiamo nemmeno tifosi ma che chiamo delinquenti perché poi hanno cercato di picchiare un paracadutista ed in verità lo hanno rapinato, e non sono tifosi quelli che rapinano la gente per essere chiari, siamo arrivati al punto in cui ieri fortunatamente la grande massa dei tifosi livornesi ha reagito in maniera civile ed anche di fronte a canzoni che forse forse in altri tempi avrebbero portato ad una situazione completamente diversa.

   Debbo dire che questa situazione degli stadi sta diventando una situazione di una complessità estrema, debbo dire che ieri la gestione delle forze dell’ordine è stata una gestione intelligente e debbo dire che c’è stata una reazione della città e dello stadio che mi è parsa civile, che mi è parsa in linea con il lavoro che stiamo facendo in questi mesi. Dopo di che sottolineo ancora una vola che se davvero gli spettacoli che si debbono vedere sono questi credo che ci aspettino veramente tempi duri e tempi amari.

PRESIDENTE

   Grazie signor Sindaco.

   Ho delle richieste di intervento ma non so se sono riferibili all’intervento del Sindaco o ad altre cose.

(Interventi fuori campo)

Vorrei capire se abbiamo chiuso questo argomento…

(Interventi fuori campo)

Era solo per sapere.

   Consigliere Chelli.

(Interventi fuori campo)

Ed allora io era quello che volevo sapere. Chiudiamo prima, se ci sono interventi sull’intervento del Sindaco, io non lo posso sapere prima, se c’è qualcuno che desidera intervenire su quanto comunicato dal Sindaco sennò passiamo agli argomenti seguenti, io ho richieste di intervento ma non so a cosa si riferiscano.

   Prego consigliere Guastalla.

(Interventi fuori campo)

Perfetto, allora andiamo per ordine, uno per gruppo non più di 3 minuti.

   Consigliere Vittori.

Cons. VITTORI

   Per associarmi a nome del gruppo DS alle parole del Sindaco e per cogliere anche l’occasione anche per esprimere la solidarietà nostra, penso di tutto il consiglio, alle forze dell’Ordine e in modo particolare ai poliziotti e alle forze dell’Ordine che sono dovute ricorrere alle cure sanitarie per la gestione e la conseguenza del loro lavoro.

Noi abbiamo sempre lavorato, lo ricordava il Sindaco, anche in questi mesi perché la nostra città continuasse e fosse sempre una città civile, in cui il rispetto delle opinioni fosse sempre tutelato, soprattutto l’ordine pubblico e la convivenza civile. Noi siamo di fronte a fenomeni di tipo nuovo. Noi non abbiamo mai avuto molta simpatia per la politicizzazione degli stadi ma un conto è la politicizzazione degli stadi e un conto è l’apologia di reato e un conto sono i reati. Immaginavamo che dopo la Serie B anche la Serie A ci avrebbe portato a misurarci su fenomeni nuovi, su fenomeni anche di confronto con teppismo, di Destra, che si maschera da tifo, da Ultrà; quello che è successo ieri sera, dopo quello che è successo dopo la partita col Bologna e dopo la Roma segna un campanello di allarme che il Sindaco opportunamente ha raccolto e credo che il consiglio appunto a propria volta debba fare proprio…

   Noi abbiamo bisogno, nel momento in cui appunto apprezziamo come ha fatto il Sindaco e noi ci associamo, il lavoro fatto dalle forze di Polizia, avere un confronto con la Prefettura prima di tutto, con le forze di Polizia, per far sì che le misure di sicurezza, le misure atte a tutelare la convivenza civile allo stadio siano rafforzate e si garantisca il diritto dei cittadini tutti, Livornesi e no, di andare allo stadio in maniera pacifica.

Io credo che bisognerà dare seguito alle parole che stamani affermiamo in questo consiglio, nella sede del Comitato dell’Ordine pubblico, per continuare a sviluppare questo rapporto, questo confronto, perché tutti gli enti preposti appunto garantiscano queste condizioni di civiltà, di convivenza, di sicurezza nella nostra città.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Vittori.

   Consigliere Nocchi.

Cons. NOCCHI

    Dicevo nel condividere le parole del Sindaco e nell’esprimere la solidarietà alle forze dell’Ordine tutto il gruppo di Rifondazione comunista diciamo anche che le misure di sicurezza adottate ieri hanno fatto sì che molto probabilmente certi episodi più gravi non avvenissero, però non si può circoscrivere tutto ad una forma di sicurezza preventiva, cioè noi bisogna fare prevenzione pertanto mi confortano le parole del Sindaco quando dice che le istituzioni nel loro complesso devono cominciare a domandarsi cosa si può fare per questo.

Mi permetto, senza suscitare la Commissione settima che ieri sera ha avuto una proficua riunione dove all’interno della stessa è stato parlato in modo particolare di questa situazione e si è data un lavoro futuribile per vedere appunto che il lavoro del consiglio e delle istituzioni nel loro insieme vadano avanti.

Come gruppo di Rifondazione Comunista siamo sempre disponibili a dare il nostro apporto per quanto riguarda tutta la prevenzione nello stadio.

Sono d’accordo, non entro nel merito dell’apologia che diceva così bene Vittori. Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Nocchi.

   Consigliere Tamburini.

Cons. TAMBURINI

   Anch’io a nome del gruppo di Alleanza nazionale mi riconosco appieno nelle parole del Sindaco, le condivido una per una e sono disponibile da subito a sottoscrivere anche un ordine del giorno che esprima ferma piena totale condanna di queste manifestazioni. E’ chiaro però che questo ordine del girono che dovrei sottoscrivere e che sicuramente sottoscriverò deve comprendere reati, apologie di regime, da Destra e da Sinistra. Non è una novità questa, io l’ ho sempre sostenuta, per me sono delinquenti a Sinistra e a Destra, non esistono differenziazioni politiche!

Quando si fa l’apologia del regime nazista bisogna mettere in conto anche l’effige di Stalin, perché signori non può esserci un reato a senso unico o una manifestazione illegale a senso unico, soltanto perché proviene da una determinata parte politica. Io condanno le SS, condanno la simbologia fascista, condanno le canzoni di un regime, ma altrettanto deve essere fatto, con la stessa fermezza, con la stessa forza, con la stessa determinazione per l’effige di Stalin, e per dieci, cento, mille Nassiriye per la manifestazioni contro le foibe, su questo mi troverete sempre pienamente d’accordo.

Questo ordine del giorno, se volete farlo, se vogliamo farlo, io lo sottoscrivo da subito, quindi su me non troverete mai nulla che possa pensare a qualche forma di adesione verso queste manifestazioni, sono delinquenziali a Destra, sono delinquenziali a Sinistra.

Esprimo anche solidarietà al paracadutista aggredito e pieno totale riconoscimento ed apprezzamento per le operazioni svolte dalle forze dell’Ordine.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Tamburini.

   Consigliere Lampredi.

Cons. LAMPREDI

   Grazie Presidente.

   A nome del gruppo di Forza Italia ovviamente mi associo alle parole del Sindaco ma volendo spendere circa un minuto sulla motivazione di quello che è successo, la valutazione, io credo che sia essenziale dire che non è da stupirsi per quello che succede, è ormai da lungo tempo che giovani ma non solo giovani, ma la maggior parte loro, trasportano nelle sedi dello sport, soprattutto nel calcio, delle problematiche e delle insoddisfazioni notevoli che si trascinano dietro da fuori.

   E’ altresì vero comunque che la stupidità dell’individuo, unita ad una insana voglia di protagonismo deve portare, porta persone deboli a sentirsi forti perché hanno picchiato un poliziotto, perché hanno sfondato mi viene detto attrezzature dello stadio. Be’ dobbiamo avere pena per queste persone, però…

(Interventi fuori campo)

Vorrei riuscire a parlare se possibile, grazie.

I richiami, i canti poi a simboli come minimo negasti, siano di una parte o dell’altra, è soltanto l’elemento figurativo, il concetto che loro ritengono sia vincente. Ebbene non lo é. Non li possiamo però perdonare, dobbiamo far sì che questo non debba ulteriormente succedere ma si va molto lontano, il problema è molto complesso e non è di facile soluzione. L’importante è che se il Sindaco decide qualsiasi azione legale, formale, istituzionale, che richiede l’appoggio o l’impegno delle forze politiche che sono presenti in questa sala per quanto riguarda Forza Italia è totalmente e senza riserve d’accordo ed è pronta a firmare qualsiasi documento si debba firmare, ben certi che nelle parole che verranno dette e quelle che verranno scritte vi sarà un sano concetto di equilibrio: basta con questi quattro, cinque, dieci, venti, deficienti che siano di una parte o dall’altra rovinano qualcosa di bello e di piacevole, e di sano che dovrebbe essere il nostro sport.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Lampredi.

   Consigliere Guastalla.

Cons. GUASTALLA

   Io credo che le cose dette fino a qui debbano essere condivise e credo che una  concordia discors, che è un felice ossimoro dei nostri padri, su come ci si deve comportare in momenti molto importanti della vita della società ci debba far ritenere in questo momento che si debba essere una assoluta concordia e volontà precisa di agire da parte di tutte le persone civili democratiche e liberali di buona volontà.

Ieri nella Commissione Cultura avevamo in modo molto civile discusso di questi problemi per quanto riguarda Livorno ed eravamo arrivati ad analisi e conclusioni molto simili tra di noi. Io credo che per la mia posizione di liberale radicale preferirei che più che colpire l’apologia di reato colpire i reati, quando questi si presentano come in questo caso e come quando i reati si manifestano e si presentano di fronte a noi credo che bisogna che le leggi vengano fatte applicare. Purtroppo questa terra è una terra che sin dall’epoca antica, ricordiamoci quel famoso verso di Dante, purtroppo spero le leggi ci sono disponibili ma si fa finta che non ci siano oppure non si mette mano alle leggi. Io credo che anche in questo caso interno come quelli internazionali l’uso legittimo della forza, frase che è stata ricordata recentemente anche dall’Onorevole D’Alema, sia un principio di grande correttezza nel comportamento, cioè bisogna che la forza legittima sia usata quando è necessario. In questo caso che riguarda il nostro paese la forza deve essere usata dalle forze dell’Ordine nei confronti di coloro che infrangono le leggi e commettono un reato.

   Naturalmente si devono punire i reati perché da una parte si deve salvaguardare la libertà di espressione anche quando questa ci colpisce e si devono colpire i reati pretendendo anche un risarcimento per i danni che questi reati hanno prodotto, perché è più civile quello Stato nel quale prevale la legge del diritto civile sulla legge del diritto penale in quanto che colui che commette un reato deve risarcire il danno che ha provocato, o al privato o alla collettività nel suo insieme. Credo che questi fatti siano di una gravità assolutamente rimarchevole e che tutto denota, come si era detto anche ieri, un disagio, una situazione di incapacità di una fascia di persone giovani e meno giovani di integrarsi in una democrazia compiuta, dove si usano per esprimere le proprie posizioni strumenti e mezzi completamente diversi. 

   Questo credo ci debba far riflettere e debba unire tutte le persone che hanno a cuore la libertà e la democrazia nel nostro paese ad agire in modo coerente.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Guastalla.

   Consigliera Gazzarri.

Cons. GAZZARRI

   Condivido come Italia dei valori le parole del Sindaco ed esprimo la solidarietà con gli organi preposti alla sicurezza.

La situazione della violenza, sottolineo, politicizzata della tifoseria degli stadi è molto preoccupante quindi ritengo indispensabile qualsiasi iniziativa che condanni questi atti per affiancare gli organi preposti alla sicurezza perché credo che oggi la sola repressione non sia più sufficiente. Occorre quindi un recupero a monte della situazione e in questo recupero tutti dobbiamo essere impegnati.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Gazzarri.

   Consigliere Dechecchi.

Cons. DECHECCHI

   Grazie.

   Il tifo acceso e l’entusiasmo sono il bello della competizione sportiva. Purtroppo spesso sono indignati, sono sporcati da frange estreme che fanno di questo tifo, fanno diventare questo tifo un qualcosa di esasperato e consentono che in esso si annidino organizzazioni estremiste e politiche, a Destra e a Sinistra. Noi dobbiamo difendere il tifo quale manifestazione di entusiasmo, favorire tutti coloro che vogliono andare allo stadio per divertirsi e considerare che Livorno….

(Cambio bobina)

città nella quale il tifo sia più esasperato che in altre, un tifo acceso è bello si è voluto colorire di rosso.

   Purtroppo la delinquenza negli stadi è una cosa che è conosciuta da sempre ormai, da anni, in tutta Italia, fortunatamente le forze dell’Ordine sono preparate, addestrate nel confrontarsi con essa, noi condanniamo ed isoliamo senza se e senza ma qualunque manifestazione di questo genere.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Dechecchi.

   Consigliera Costa.

Cons. COSTA

   Mi associo a quanto è già stato testimoniato, in particolare condivo pienamente le parole del signor Sindaco, un elemento che mi sento di ulteriormente sottolineare è questo: dal momento formale noi dobbiamo passare poi al momento sostanziale che è quello di interrogarsi su dove sta andando questa società. Capisco che è una questione che guarda all’universo mondo e può sembrare eccessiva però evidentemente dobbiamo vedere il fenomeno comprendendone ogni suo aspetto, ogni sua parte. Con questo non intendo dire che ci debbano essere giustificazioni  per atteggiamenti che sono ingiustificabili ma è necessario che ci assumiamo la responsabilità di comprendere fino in fondo un fenomeno che non mi sembra che si presenti come contingente ma sembra che sia strutturale ad un sistema, ed è questo sistema che noi dobbiamo andare a vedere e verificare.

Ho il sospetto che non mettere al centro l’uomo, la persona, il cittadino, i suoi diritti, i suoi bisogni, le sue aspirazioni, poi produca anche questi fenomeni degenerativi.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Costa.

   Consigliere Capuozzo.

Cons. CAPUOZZO

   A nome del gruppo UDC che io rappresento debbo dire che mi associo ma seriamente e con tutto il cuore alle parole che ha detto il Sindaco perché per la prima volta le ho sentite vere e al di sopra delle parti. Ogni forma di violenza, però signor Sindaco, deve essere repressa, da qualsiasi parte avvenga. 

Io mi sentirei di ringraziare anche il pubblico, i tifosi livornesi, perché in una partita così difficile veramente i tifosi hanno dimostrato, a parte qualche piccolo episodio che fa parte un po’ del gioco, questo voglio pensare anche di eliminare.. hanno dimostrato veramente di essere dei veri tifosi.

   Io vorrei lanciare delle proposte signor Sindaco. Io rappresento un partito che può fare veramente qualche cosa per Livorno. Mi sentirei di lanciare una proposta, con il Sindaco, con la tifoseria, in modo da distinguerci dal resto dell’Italia, che la tifoseria livornese, questo è vero, io che seguo il Calcio, è forse la migliore tifoseria, dove si può discutere, dove si possono veramente trovare delle soluzioni, dove noi a Livorno possiamo portarla alla ribalta della nazione come segno di civiltà e di saper stare in uno stadio.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Capuozzo.

   Consigliere Cannito, prego.

Cons. CANNITO

   Io credo che noi stamani come in altre occasioni non possiamo limitarci ad una solidarietà generale e generica per questi fatti ormai inauditi, e allora io direi che solidarietà alle forze di Polizia, alle forze dell’Ordine, alla vigilanza, solidarietà però anche ai cittadini che subiscono, a Livorno come altrove, un pesante attacco alla vivibilità quotidiana, solidarietà anche ai tifosi sia quelli che vanno allo stadio, sia quelli che non ci vanno più, perché un tempo si poteva portare la famiglia, i figli piccoli a vedere tranquillamente una partita, oggi non è più così, a Livorno come in tutte le altre città dove avvengono manifestazioni sportive calcistiche; soprattutto il Calcio è foriero di questo atteggiamento di violenza. E allora se questa solidarietà non deve essere generalgenerica io credo che noi dovremmo assumerci l’impegno a far salire da questa comunità locale, coinvolgendo tutte le altre comunità locali, in un atteggiamento di ripulsa, di non incontro tra le comunità locali, pensiamolo, forse Livorno potrebbe essere una antesignana, che le città esprimano un rifiuto della violenza e la voglia di vivere la passione per il calcio, così come per qualsiasi altra manifestazione sportiva.

E allora salga questo grido,s i prendano gli impegni a fare questi incontri tra le diverse comunità locali che ospitano squadre avverse, ma non nemiche perché allo stadio non ci si deve andare per fare una guerra ma per fare una competizione leale, queste parole ormai fanno parte di un vocabolario antiquato, non deve essere così.

L’altro impegno che io chiedo è che ognuno faccia la sua parte, ognuno faccia la sua parte. Le società sportive la smettano di coccolare o di aver paura delle frange più violente. Sono pochi numeri forse ma sono quelli più aggressivi.Le città comincino a capire perché questa violenza strisciante, diffusa non solo nel Calcio, perché questo disagio. Chi deve persegua con fermezza tutti i reati che sono i reati che valgono per qualsiasi altro cittadino che delinque e per favore non ammantiamo i reati, le violenze, il teppismo, il bullismo, tutto quello che volete, non ammantiamolo di ideologia; sono atti gravi, soprattutto i fatti che nascono da questi, ma non è ideologia! Avete usato, colleghi vi invito a non farlo, colleghi avete usato la parola politicizzazione; la politica non è questo, non può essere questo, neanche nelle forme più accese. La politicizzazione non è questo, parliamo di violenza, parliamo di aggressione all’uomo, alla persona, alle donne, alle forze dell’Ordine e ai cittadini, non parliamo di politicizzazione perché ci porterebbe fuori. I reati ideologici ed i reati fattuali sono reati, sono violenza e questo deve essere ben chiaro a tutti noi.

Quindi invito la Giunta comunale e l’Amministrazione ad organizzare delle iniziative, alcune le ho già elencate, perché facciamo un punto della situazione ed un punto concreto della situazione.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Cannito.

   Io non ho più interventi richiesti per cui darei la parola nuovamente la Sindaco per una comunicazione ulteriore.

SINDACO

   Non intendo replicare al dibattito precedente, mi aspetto che i capigruppo visto che ci sono molte proposte abbiano anche una riflessione tra di loro su questa questione, alla quale spero di poter partecipare. Mi rimane soltanto difficile non dire che dentro questo percorso alcune parole d’ordine della tifoseria di ieri sera erano veramente impressionanti in una realtà come la nostra comunque non intendo in maniera assoluta riaprire questa discussione.

ATTO N. 147 DELL’11 NOVEMBRE 2004

Oggetto: COMUNICAZIONE DEL SINDACO: “ESPRESSIONE DI CORDOGLIO PER LA MORTE DI ARAFAT”

SINDACO

   Ho chiesto di poter fare questa comunicazione perché credo che il consiglio debba esprimere il cordoglio per la morte di Arafat.

Credo che la situazione che si è delineata nel Medio Oriente e la condizione nella quale il percorso di un processo di pace che era  iniziato e che oggi è fortemente interrotto per molti e molti motivi sia stata una iattura profonda per la politica europea, per la politica italiana e anche per tutto lo scenario mondiale.

Debbo dire che le parole dell’ANSA che abbiamo ripreso per poter fare questa comunicazione ci confortano sull’idea di dover veramente esprimere questo cordoglio, le parole del Papa che lo considerano interlocutore da sempre, un uomo che ha lavorato per i diritti di tutti i popoli interessati, stabile adeguato ed equo tra questi diritti quello dell’esistenza e della sicurezza su un proprio territorio. Come dice Ciampi, una condizione nella quale il conflitto Israelo-palestinese va risolto senza indugi. E’ oggi più che mai necessario un convinto sforzo di Stati Uniti, Unione europea e Nazioni Unite per spingere le parti ad un rinnovato dialogo e costruire una prospettiva di autentica riconciliazione. Il conseguimento dell’0obbiettivo di due stati, Israele e Palestina, che convivano pacificamente dentro confini certi e riconosciuti è la sola chiave per vincerete la sfida della stabilità e della sicurezza della Pace nella regione mediorientale.

   Io credo che la perdita di Yasser Arafat sia il punto che abbia corrisposto ad una fase politica estremamente complessa. Il percorso che era stato iniziato con il governo di Israele, percorso di pace interrottosi poi con la morte  tra le altre cose anche del primo ministro israeliano, ha condotto ad una condizione di sofferenza del popolo palestinese e di insicurezza dello stato di Israele determinano un circuito assolutamente non virtuoso in quell’area, pericoloso per tutti e con un impegno necessario dell’Europa per far vedere che Essa sia davvero presente sullo scenario della pace internazionale.

   La figura di Arafat era comunque un punto di riferimento per il suo popolo ed era comunque un punto di riferimento per la comunità internazionale. Viene da Destra e da Sinistra questo riconoscimento, nelle parole del Presidente Chirac che ha dichiarato punto di riferimento per la Francia e per l’Europa tutta Yasser Arafat, oggi siamo nella condizione di augurarci una condizione di superamento di una fase e che la morte di Arafat incoraggi l’Autorità palestinese ad un rinnovato impegno per un successo dei negoziati e che sia questo il punto da cui si riparte nella scelta di un leader del popolo palestinese che guardi davvero ad un percorso di abbandono del terrorismo, che guardi ad un percorso di abbandono di un conflitto possibile e una situazione in cui due stati, due popoli possano convivere nella stessa area.

   Ritengo quindi che questo Consiglio comunale debba e possa esprimere il proprio cordoglio per la morte di Yasser Arafat, una interprete della scena politica internazionale, un punto di riferimento per l’Europa, un punto di riferimento per il popolo palestinese.

PRESIDENTE

   Ringraziamo il Sindaco.

   Vi ricordo che su queste comunicazioni può intervenire uno per gruppo per non più di tre minuti.

   Consigliere Chelli.

Cons. CHELLI

   Io avevo chiesto la parola proprio perché mi era sembrato che fosse necessario a questo Consiglio comunale di guardare ad una figura come quella di Jasser Arafat, perché chi combatte per ottenere l’indipendenza, la libertà, un paese, una terra per il proprio popolo è persona che va ricordata come noi ricordiamo i padri della nostra Patria, perché di questo si tratta, il popolo palestinese sta combattendo, sta subendo una tragedia che è condivisa anche dall’insicurezza, dalle sofferenze, dia lutti che colpiscono anche il popolo israeliano perché può sembrare qualcosa di innaturale ma è chiaro che c’è un legame profondo tra queste due entità, tra questi due popoli, perché prima di tutto appartengono alla stessa razza, secondo poi chi ha lottato e subito tutto quello che ha sopportato il popolo ebraico va ricordato come noi lo ricordiamo sempre e va ricordato anche che lo stesso percorso lo sta facendo il popolo della Palestina.

   Io ricordo che questo Consiglio comunale fece un minuto di silenzio quando Rabbin fu ucciso da un fondamentalista israeliano e chiedo che questo stesso ricordo, questo stesso atto di solidarietà, non di omaggio ma di solidarietà, sia fatto, sia effettuato dal Consiglio comunale anche per Yasser Arafat.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Chelli.

   Consigliere Guastalla.

Cons. GUASTALLA

   Io credo che associarsi in questo momento ad una richiesta di questo genere sia un atto dovuto. Credo che di fronte a quel mistero insondabile che è la morte sia per chi crede che per chi non crede, colui che lascia questa vita abbia diritto ad un grande rispetto e per chi crede credo che la sua anima debba essere affidata nelle mani di quel Dio onnipotente e misericordioso che giudicherà gli atti degli uomini secondo quello che è la sua assoluta capacità di giudizio. Credo che questo sia un atto dovuto.

Ed io credo che in questo momento non si dovrebbe entrare in una analisi politica della situazione mediorientale proprio perché questa analisi credo che metterebbe in dubbio la partecipazione individuale umana e collettiva alla morte di un essere umano, di una persona, che in quanto tale ha diritto al rispetto di tutti.

   Ma poiché oggi già in un intervento ho sentito qualche cosa che nella concordia discors di cui parlavo prima mi fa essere discordante vorrei ricordare al consigliere e vorrei definire anche amico Chelli che forse Lui non se ne rende conto ma la frase che ha detto, che ha subito come popolo ebraico, e parla di shoà, e la stessa cosa sta subendo il popolo palestinese, io credo siano due termini incomparabili, cioè a dire nonostante tutti i giudizi che si possono dare e tutti noi siamo consapevoli che una guerra in corso sta facendo subire a tutte e due le parti gravissimi danni, l’uso di paragoni che ci ricordano quello striscione allo stadio di due anni fa,  ricordare l’olocausto per condannare Israele e Palestina libera, non fanno avanzare la ricerca di una soluzione di pace per tutti i popoli, cioè a dire bisogna che ciascuna cosa sia definita per quello che é. Se invece si attribuisce ad una situazione storica una realtà che invece non le appartiene facciamo soltanto confusione e non aiutiamo nessuno.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Guastalla.

   Consigliera Costa.

Cons. COSTA

   Mi associo alla proposta che faceva il consigliere Chelli, un minuto di silenzio, perché credo che il silenzio sia una ricchezza che abbiamo dimenticato. Non il silenzio che non porta contenuti. Credo che attraverso il silenzio si possa dare l’estremo saluto comunque ad un grande leader, alla sofferenza di un’esistenza ma anche alla sofferenza di un popolo, e con la sofferenza di un popolo alla sofferenza di tutti quei popoli,d i quelle popolazioni compreso il popolo di Israele, che ha conosciuto e conosce questa sofferenza.

Io quindi mi associo al minuto di silenzio come atto di grande responsabilità, di capacità che ha la politica in certi momenti di fare un passo indietro dalle piccole beghe, e misurarsi sulle grandi questioni.

   Rispetto a questo silenzio quindi ritengo che non si debbano spendere tante parole e quindi non ne aggiungo altre, mi appello al senso di responsabilità che in questo momento ci chiede oltre all’atteggiamento formale di cosa possiamo fare ed ognuno declinando le proprie diversità attingendo non alle ideologie ma alle idealità forse qualcosa può fare. Mi riferisco al ruolo importante che il nostro paese può avere nella costruzione di una politica di pace e di coesistenza pacifica tra i popoli, mi riferisco al ruolo importante che il nostro paese può avere per costruire un’Europa più forte, soggetto centrale per la costruzione di una politica di pace nel mondo.

   Nel minuto di silenzio io credo che noi dobbiamo aprire una riflessione, ognuno dentro di noi, per poi riuscire a condividerla a questo livello. Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Costa.

   Consigliere Vittori, prego.

Cons. VITTORI

   Ci associamo anche noi alla proposta di un minuto di silenzio in onore del Presidente Yasser Arafat. Ognuno di noi, ogni gruppo singolarmente darà il significato che ritiene più consono a questo gesto. Per noi assume anche l’atto di omaggio ad un leader che ha rappresentato la speranza di un popolo di avere uno stato ed una propria nazione.

Un passaggio breve, concordo con il consigliere Guastalla perché queste cose le abbiamo anche già espresse in questo consiglio, che la shoà, l’olocausto è un fenomeno unico ed irripetibile ci auguriamo, comunque resta un fenomeno unico nella storia, che è quello che segna appunto il discrimine della coscienza civile e democratica dell’uomo moderno, quello che segna il discrimine tra il Nazismo, il Fascismo ed ogni altra forma di dittatura e di regime politico. Per questo, mi consenta Tamburini, i reati sono tutti uguali e l’apologia di reato non a caso, l’apologia del fascismo, costituisce reato nel nostro ordinamento perché fa riferimento a questo ordine di civiltà e di valori. 

   Il consiglio aveva già preso impegno, su proposta del Sindaco, di dare vita ad una iniziativa che fosse di rapporto, di fraternità con città gemellata di Israele e con una cittadina palestinese. Io credo che il modo migliore per rendere omaggio alla morte ed all’esperienza di Yasser Arafat sia di confermare il nostro impegno di pace come comunità livornese sia riconfermare l’impegno di questa iniziativa e lavorare per metterla in cantiere nei tempi più rapidi possibili.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Vittori.

   Consigliere Tamburini.

Cons. TAMBURINI

   Per quanto riguarda l’intervento del Sindaco: cordoglio, pietà per chiunque raggiunga la sua ultima ora per chiunque muoia mi sembra innegabile che venga concessa, ma non mi sento di aderire nella maniera più assoluta al minuto di silenzio. Cercherò in due parole di spiegarvi il motivo.

Mi riconosco appieno in una definizione che ho letto qualche giorno fa sulla stampa, Arafat è stato nel passato e nel presente un terrorista che ha provocato centinaia e centinaia di morti, uomini donne bambini, che non ha mai voluto o potuto diventare uno statista. Israele, è inutile nascondercelo, ha cercato di trovare una soluzione che portasse alla realizzazione di due stati autonomi indipendenti, in pace e nella piena sicurezza. Io ho ricordato più volte in questa sede gli accordi di Camp David, alla fine del mandato di Clinton, laddove Barak aderì e fu una cosa piuttosto….

(Cambio bobina)

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Nebbiai.

   Consigliere Cannito.

Cons. CANNITO

   Anch’io mi associo al minuto di silenzio però voglio motivarlo questo. Io credo all’etica ma non credo al moralismo. Inviterei tutti a ricordare che ci sono molti leader, forse tutti, che sono discussi e discutibili da qualunque provengano e qualunque parte essi sostengano. Non solo, ma è accaduto molte volte nella storia che quelli che erano chiamati ieri terroristi sono diventati poi padri della Patria, statisti, considerati uomini di pace, quindi un conto è la morale, l’etica ed un conto è il moralismo. Ed allora io tenterei in questi due minuti di delineare un percorso che non sia però solo il minuto di silenzio più o meno contestato, e allora dico: guardate, i grandi della storia non ce la fanno a risolvere i problemi del Medio Oriente come tante altre questioni internazionali che richiederebbero interventi grandi, non ce la fanno a volte perché non ci provano abbastanza, non ce la fanno a volte perché non sono sufficienti, non ce la fanno a volte perché hanno interessi in gioco che non hanno niente a che fare con la pace e con la pacificazione vera.

   Ed allora io direi: perché non proviamo a partire dalle comunità locali a pensare in grande. E’ stata coniata una parola “glocale” che vuol dire locale globale insieme, le cose che avvengono lontanissime hanno ripercussioni anche nella vita quotidiana di tutte le persone, tutti i giorni nelle comunità locali, e allora dico proviamo a recuperare quello che è stato il più grande valore, la tolleranza, la più grande invenzione tra virgolette dell’Europa, proviamo a recuperare la nostra storia livornese, non so se per convinzione o per convenienza hanno convissuto qui liberamente e pacificamente tante fedi, tante religioni, tante culture diverse e allora da questo prendiamo uno spunto per fare due cose.

Primo, dei percorsi e delle occasioni di incontro interculturali, interreligiosi e laici che in questa città sono troppo pochi;

secondo, perché non ipotizzare un grande convegno dove i sindaci delle città, dove le organizzazioni di volontariato internazionale si ritrovino qui a parlare di pace e a capire cosa possiamo fare tutti insieme.

   Proviamoci a pensare in grande, proviamoci ad andare aldilà delle retoriche e dei minuti di silenzio che pure sono importanti.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Cannito.

   Consigliera Gazzarri.

Cons. GAZZARRI

   ..mi associo al minuto di silenzio per la morte di Arafat. Io ritengo che la pace nel mondo, si parla sempre di Pace, ma che la pace nel mondo non possa esserci se non si risolve la questione in Medio Oriente quindi se finalmente la diatriba ormai ventennale, forse di più, tra i popoli israeliano e palestinese non trova un momento di confronto e di pace.

Io spero che il successore di Arafat sia una persona molto valida che attivi percorsi in tal senso perché ritengo che le problematiche non si possano risolvere con un minuto. D’altro canto mi auguro che anche il popolo israeliano, lo Stato israeliano possa…

(Interruzione nella registrazione)

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Gazzarri.

   Consigliere Ciacchini.

Cons. CIACCHINI

   Sicuramente Arafat è stato un protagonista delle vicende mediorientali e con la sua morte, per altro a quanto è dato di sapere ufficialmente una morte naturale, mancherà un riferimento per quanto riguarda la parte palestinese quindi sicuramente c’è un vuoto però non dobbiamo dimenticare che a prescindere dall’emozione, dal momento emotivo, non ha dato un contributo effettivo come anche altri consiglieri hanno ricordato alla risoluzione del problema della coesistenza pacifica in Medio Oriente, per cui i nodi dei kamikaze palestinesi, i nodi d Camp David irrisolti per colpa soprattutto della parte palestinese, Arafat non ha speso il suo peso politico per la risoluzione, per dare un contributo effettivo alla risoluzione di questi problemi e anche sul problema della sua successione non ha speso il suo peso.

   Il giudizio politico resta quindi sospeso sulla sua opera e comunque ampie ombre sul suo operato politico a mio avviso sono rimaste e resta la pietà umana e quindi io mi associo a questo minuto di silenzio per quanto riguarda questo aspetto di pietà umana e cristiana nei confronti di un leader che è venuto a mancare però sulla sua opera politica il mio giudizio è di una insufficienza di azione verso la pace che speriamo sia recuperata da tutti gli attori, compresi gli Stati Uniti, compresa l’Europa che trovino finalmente una maniera di incanalare queste tensioni in un discorso democratico e pacifico.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Ciacchini.

   Consigliere Volpi Gabriele.

Cons. VOLPI Gabriele

   Volevo semplicemente porre all’attenzione del consiglio, in particolare della Destra, una riflessione. Voi parlate di un terrorista, che però ha preso un Nobèl per la Pace, io mi chiedo se un giorno Livorno, come è successo in tanti villaggi della Palestina, fosse rasa al suolo e ricoperta da un bel bosco come hanno fatto in Palestina per cancellare tantissimi villaggi, perché in Palestina infatti non hanno più il paese di provenienza perché è stato cancellato e ricoperto da boschi,… in Palestina tante città, paesini non esistono più e i Palestinesi non hanno neanche più riferimento, gli hanno cancellato anche la Patria.

Ecco, in una situazione del genere come si fa a dire che un leader del popolo palestinese è un terrorista non lo so.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Volpi.

   Consigliere Capuozzo.

Cons. CAPUOZZO

   Noi io volevo rispondere a Volpi che dice al Centrodestra, io mi associo, io il minuto di…

(Interventi fuori campo)

anche Marcella mi dice Lei si associa a questo minuto di silenzio, perché è un fatto dovuto, qui dobbiamo riconoscere che è stato un uomo che ha ricevuto un Nobel, si è battuto per dei principi, umanamente, cattolicamente, io sono un credente, con la morte ogni uomo deve avere il suo rispetto.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Capuozzo.

   Ho esaurito l’elenco degli interventi.

   La parola al Sindaco dopo di che affronteremo le tematiche dei pensionati.

   Grazie.

SINDACO

   Io soltanto per dire che mi associo alla proposta del minuto di silenzio. Mi associo con una riflessione che è una riflessione della storicizzazione dei percorsi e delle vite degli interpreti del Novecento. Mi spiace che non ci sia il consigliere Guastalla perché non vorrei che poi gli venisse riferita male questa frase, questa frase è rivolta esclusivamente nei confronti del consigliere Tamburini. 

Vede consigliere, sostenere che Arafat è stato un terrorista e che sicuramente possa nella battaglia per la realizzazione e la formazione del suo popolo possa essere stato in un percorso in un dato tempo significa veramente sottovalutare molti degli aspetti che sono stati ricordati in questa aula, prima questione il Nobel per la Pace, il percorso di Camp David fu un percorso importantissimo per tutto il mondo e un punto alto nel tentativo di superare una fase che oggi vediamo  fosse evoluta in altro modo molte e molte di quelle che noi chiamiamo crisi o conflitti ma che in verità sono guerre probabilmente non ci sarebbero.

   La seconda questione, come ricordavano anche altri, Arafat è stato come leader dell’Associazione nazionale palestinesi firmatario del riconoscimento dello Stato di Israele. Le pare poco questo? Le ricordo un altro nome, di un altro grande statista che si chiama Begin, che era un responsabile dell’attentato che fece saltare dove c’era il quartier generale degli Inglesi e che dette il via poi alla realizzazione dello Stato d’Israele.

Ho l’impressione che per certe questioni ci sia la necessità davvero di approfondire i temi.

Non stiamo cercando di stabilire ragioni o torti, stiamo cercando di arrivare ad un punto in cui un grande interprete del Novecento è venuto meno, era un uomo leader del suo popolo, lottava per due popoli, due stati, ritengo che un minuto di silenzio sia un giusto elemento di rispetto nei confronti di chi è venuto meno e che ben bene o nel male, nel male forse dal suo punto di vista, ha fatto comunque la storia del Medio Oriente e quindi anche del mondo, quindi inviterei tutti ad associarsi alla proposta di un minuto di silenzio alla memoria di Yasser Arafat.

Il Consiglio osserva un minuto di silenzio.

PRESIDENTE

   Grazie.

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 148 dell’11 NOVEMBRE 2004: 

“VALUTAZIONE DELLE CONSEGUENZE DELLA FINANZIARIA SUGLI ANZIANI. APPROVAZIONE DOCUMENTO”

PRESIDENTE

   Affrontiamo ora l’unico argomento iscritto oggi all’ordine dei lavori, che è la valutazione delle conseguenze della Finanziaria sugli anziani.

A questo proposito darei la parola alla consigliera Costa che in commissione congiunta con il consigliere Nebbiai ha portato quelle che sono le giuste rivendicazioni di queste categorie attualmente bistrattate.

   Prego.

Cons. COSTA

   Grazie Presidente.

   La responsabilità che ho oggi è veramente grande e non nego che mi dà forte emozione. Ricostruisco un attimo la storia e il percorso che ci portano poi a questo Consiglio comunale.

   Parte da una richiesta che viene formalizzata dalle associazioni pensionati CGIL CISL UIL che pone al centro il bisogno di soffermarsi sulla condizione di disagio esistenziale, di disagio economico e sociale degli anziani.

E’ una iniziativa che ha un carattere nazionale che propone all’attenzione dei vari consigli comunali provinciali delle istituzioni tutte un documento che riassume i bisogni e le intenzioni di una forza unitaria che rappresenta i bisogni di una fascia grande di popolazione nel nostro paese.

Questa richiesta viene accolta dal nostro Sindaco, fatta propria dalla Conferenza dei capigruppo ed approda ad un incontro, una audizione nella quinta e Terza Commissione, dove il livello di incontro confronto è stato alto proficuo, estremamente interessante e permettetemi di spendere una parola proprio di riflessione al livello personale, proprio questa mattina,nel momento in cui noi ci troviamo ad affrontare  questioni così grandi e complesse io rievocavo cosa è avvenuto a quella riunione congiunta delle commissioni e devo dire io ho provato un senso di sicurezza, all’idea di avere alle spalle una popolazione anziana così ben rappresentata e capace di stare sulle cose, di forte senso unitario e di grosso senso di responsabilità.

   Io cercherò di riportare qui in consiglio gli elementi centrali che sono stati sottoposti alla nostra attenzione che per altro si sono incontrati con una intenzione che già l’Amministrazione, la Quinta commissione, anche la Terza, avevano di affrontare il tema degli anziani come centrale, per due motivi, uno per l’evidenza demografica – ci sono fenomeni che hanno fatto sì e non è questo certo il luogo e il momento in cui intendo affrontarli, che la popolazione anziane, nel nostro paese, anche nei nostri territori, sia in crescita – l’altro per un elemento anche questo oggettivo, di percezione di una sofferenza diffusa che coglie la consapevolezza un po’ di tutti, una sofferenza diffusa che si concretizza con una difficoltà proprio ad esistere a volte, ad affrontare il quotidiano per grosse fasce di popolazione più esposta e una grossa quota di anziani appartiene a questo.

E che cosa abbiamo incontrato, lo ricordavo, abbiamo incontrato in primo luogo, lo sottolineo, un forte senso unitario. Mi ha colpito e lo riferisco, il fatto che uno dei rappresentanti ha detto: Badate bene, voi che siete rappresentanti, appartenete a forze politiche, che noi non siamo qui insieme, CGIL CISL UIL, a rappresentare gli interessi di questo o di quell’anziano, noi siamo qui a rappresentare una fascia di bisogni e quindi noi non chiediamo che si mettano bandierine.

E accanto a questo una grossa capacità di stare sulle cose, il secondo punto, di proporre punti concreti sui quali potersi confrontare, esprimere e portare avanti come rivendicazioni giuste a mio avviso, che gli anziani stanno proponendo attraverso queste iniziative.

   Che significa questo, che la discussione è stata attraversata dall’idea che non mettere le bandierine significa lasciare fuori gli elementi di conflittualità che ci sono, perché l’argomento all’ordine del giorno è gli anziani alla luce dei riflessi che la Finanziaria ha; significa quindi che rinunciamo anche ad un livello di conflittualità che deve essere fisiologico laddove vi sono le diversità, non credo che questo sia richiesto. E’ richiesto che anziché porre avanti le ideologie si pongano avanti le idealità, si pongano avanti la concretezza e l’oggettività delle cose e la capacità di confrontarsi con la concretezza e l’oggettività delle cose a partire anche dalle diversità, e questo richiama quindi al terzo elemento che fortemente c’è stato portato in questa occasione che è l’alto senso di responsabilità, quindi la capacità di riuscire poi a trovare punti di ricaduta che siano possibili. Ci sono i punti che tra le altre cose hanno portato alla nostra attenzione in commissione che sono tutti punti che sono stati definiti come cose piccole ma di grande rilievo, sulle quali è possibile intervenire ma bisogna intervenire tempestivamente perché siano recepiti nella stesura della prossima Finanziaria, quindi non solo lo stare sulle cose come analisi ma il riferirsi al mondo del possibile, cioè non solo stiamo concretamente sulle cose ma proponiamo tutta una serie di questioni che è possibile oggi, da subito, affrontare; questioni quindi da questo punto di vista piccole ma grandi, perché alludono poi per esempio, il primo punto che veniva portato alla riflessione era che per gli anziani c’è una perdita di potere di acquisto come sappiamo altissimo, il 17,5 20%, che chiede, - e questo è uno dei punti quindi, che ci sia una modifica del paniere ISTAT. Sotto tre voci si faceva notare, che sono l’alimentazione la sanità e la casa, si spende, va 100% del reddito dei pensionati, della popolazione anziana. E un altro punto ancora, mancano ancora quattro milioni e seicentomila pensionati al raggiungimento di quel famoso milione promesso da Berlusconi, solo un milione e quattrocentomila ne ha usufruito; è una promessa. E ancora si sottolinea la situazione degli incapienti ovvero di quelle persone così povere che non pagano tasse e che quindi non possono nemmeno, a fronte di spese straordinarie che comunque si trovano a dover affrontare, per esempio spese sanitarie, non possono nemmeno scaricarle; questo problema badate esiste a partire dal 2001 perché prima non si poneva. Si chiede quindi di formare, incrementare un fondo per gli incapienti. E sul piano fiscale si ricorda come esistano delle disparità tra pensionati e lavoratori; si prevedono ancora disparità su settemila Euro i pensionati settemila cinquecento per i lavoratori. Perché? Esiste un criterio secondo il quale debba avvenire questo trattamento così  diverso? Si sta ventilando la possibilità di elevare a diecimila per tutti. Ben venga ci dicono i nostri anziani. E ancora, un argomento che era già stato oggetto di trattazione in commissione, la questione dei non autosufficienti rispetto alla quale io credo poi gli interventi successivi riusciranno anche a portare ulteriore arricchimento. La richiesta per non autosufficienti della costituzione di un fondo nazionale che tuteli, un aumento del fondo sociale come l’articolo 15 secondo la Legge 328/2000.

Quindi fatti molto concreti rispetto ai quali si chiede che il Consiglio comunale li faccia propri, li amplifichi e li volga all’attenzione delle istituzioni preposte.

   Questa è stata la richiesta, rispetto alla quale abbiamo avuto mandato dalla commissione di stendere poi un ordine del giorno da proporre al Consiglio comunale perché gli elementi che sono stati riportati sono di tale rilievo e di tale oggettività che risulta veramente quasi impossibile non fare… io do lettura per non portar via troppo tempo all’ordine del giorno. Ho già avuto qualche suggerimento di integrazione, credo che questo sia assolutamente naturale nel momento in cui un ordine del giorno si passa alla discussione. Ne do lettura chiarendone poi nel corso della lettura alcuni aspetti.

   “L’impegno di questa Amministrazione a voler affrontare con puntualità e precisione le problematiche riguardanti la qualità della vita degli anziani nei nostri territori si incontra con l’importante contributo portato dai sindacati pensionati di CGIL CISL UIL ed espresso nella risoluzione conclusiva dei consigli generali del primo ottobre 2004.

Questo Consiglio condivide la preoccupazione per il crescente disagio economico che rischia di far precipitare sotto la soglia di povertà una parte rilevante di anziani sia per la perdita di potere di acquisto delle pensioni che per l’aumento incontrollato di prezzi e tariffe.

Il progressivo smantellamento dello stato sociale cui consegue il venir meno di protezioni proprio per le fasce più esposte, ne sono avvisaglie il taglio delle risorse destinate alla sanità, ai servizi, all’assistenza, rende sempre più difficile l’azione compensatoria delle istituzioni locali, così come l’ANCI da tempo va denunciando.

· questo è un elemento che abbiamo trovato sul nostro percorso e non c’è soltanto la denuncia quindi e la rivendicazione dei pensionati ma esiste una voce che si leva dai Comuni italiani che affermano di non riuscire più a far fronte alle risposte ai bisogni dei cittadini, soprattutto delle fasce più esposte. 

· il Consiglio riafferma il rispetto dei diritti di tutti i cittadini, costituzionalmente sanciti, e ribadisce il valore culturale politico quindi civile dell’affermazione del principio della solidarietà tra generazioni, fondamento della nostra Repubblica. Il paese ha bisogno di valorizzare ogni sua risorsa e tra esso sicuramente gli anziani ne costituiscono quota preponderante, risorsa di storia e memoria, di supporto alle difficoltà crescenti della società, della famiglia, dei più giovani. E’ da respingere con vigore qualunque semplificazione che veda strumentalmente opposte le opportunità di benessere per generazioni diverse, la insoddisfazione dei bisogni degli uni non generale la emancipazione degli altri, viceversa le rivendicazioni dei pensionati, lontane da atteggiamenti corporativi, contribuiscono ad una soluzione più avanzata dei problemi a vantaggio soprattutto dei soggetti più deboli ed esposti.

· Il Consiglio comunale recepisce e fa propria la denuncia che CGIL CISL e UIL pensionati con forte senso unitario e di adesione ai concreti bisogni delle persone rappresenta. Cito una espressione che sta nel documento che ritengo che sia assolutamente rappresentativa di una realtà “il valore reale delle pensioni continua a diminuire, curarsi è sempre più difficile e costoso, il caro affitti e gli sfratti rischiano di gettare tanti anziani sul lastrico in mezzo ad una strada, il sistema fiscale continua a discriminare anziani e pensionati, il dramma della non autosufficienza non trova soluzioni e viene scaricato interamente sulle famiglie che devono anche affrontare costi proibitivi, certamente non coperti dall’assegno di accompagnamento quando e qualora si riesca ad ottenerlo.

· Quindi il Consiglio comunale chiede al Governo di assumersi le proprie responsabilità anche attraverso l’accoglimento delle semplici richieste che a seguito poniamo all’attenzione:

· Recupero di potere d’acquisto delle pensioni e protezione nel senso del loro valore, anche mediante adozione di un apposito paniere ISTAT che sia sensibile ai consumi specifici degli anziani;

· Costituzione di un fondo nazionale per la tutela delle persone non auto sufficienti e delle loro famiglie, e di una rete di servizi e sostegni radicati nel territorio;

· Aumento degli stanziamenti al fondo sociale previsto dall’articolo 15 della Legge 328 2000 relativamente agli anziani non autosufficienti;

· Assicurazione che con la riduzione dei trasferimenti a Regioni ed enti locali non avvenga di fatto una reintroduzione generalizzata dei ticket sanitari regionali;

· Modifica dell’attuale sistema di tassazione con il superamento della discriminazione che penalizza i pensionati per quanto riguarda… oggi pari a settemila Euro per i pensionati e settemila cinquecento Euro per lavoratori dipendenti;

· Ripristino di misure a sostengo degli incapienti, cioè quei soggetti così poveri da non pagare l’IRPEF e dunque nella impossibilità di usufruire delle agevolazioni fiscali;

· Estensione dell’aumento delle pensioni a cinquecentosedici Euro al mese, il famoso vecchio milione di Lire promesso da Berlusconi, oggi cinquecento trentasei Euro dopo la rivalutazione, a tutti coloro che ricevono ancora una pensione di importo inferiore;

· Prevedere inoltre la definizione precisa e il conseguente finanziamento dei livelli essenziali di assistenza, attraverso specifiche risorse finanziarie;

· L’indispensabilità della mancanza di finalizzazione all’interno del fondo per le politiche sociali, nel rispetto del nuovo ordinamento costituzionale - e in questo è necessario precisare che quando alla periferia i fondi arrivano se sono vincolati ad un utilizzo, in commissione l’Assessore ci illustrava come poi l’esempio è stato quello di mille Euro al secondo figlio che indiscriminatamente, a pioggia, andava su tutti, anche su coloro i quali non avevano necessità, quindi arrivano i finanziamenti però arriva anche il vincolo a come utilizzarli sono di impedimento ad attivarsi per rispondere invece a bisogni del territorio - ;

· Prevedere inoltre per il 2005 un fondo nazionale politiche sociali non inferiore all’assegnazione 2004 incrementato del 2%.

· Poiché in mancanza di stanziamenti precisi e ben finalizzati non sarà possibile dare corpo ad alcuna delle proposte sovraesposte, il Consiglio comunale di Livorno chiede che in fase di stesura definitiva della legge finanziaria 2005 sia rispettato  ed accolto quanto detto in narrativa, che il presente documento sia trasmesso alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, al Ministero delle finanze, ai parlamentari eletti nei collegi della zona, ai sindacati pensionati CGIL CISL UIL nazionali regionali provinciali e locali, e a tutte le organizzazioni locali degli anziani.”

·    Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Costa.

   Il documento dovrebbe essere però consegnato perché tutto ciò che viene votato nella giornata deve essere presentato durante la discussione…. Almeno durante la discussione.

   La parola al consigliere Nebbiai, presidente della terza Commissione congiunta.

Cons. NEBBIAI

   Io credo che l’iniziativa che hanno assunto i sindacati dei pensionati e fa piacere che abbaino in qualche modo detto che tengono con questo ad allargare a tutti i pensionati questo tipo di indicazione perché l’arcipelago dei pensionati è molto vasto, credo che sia stato molto opportuno e molto importante. Può sembrare retorico perché ci sono un po’ di persone, magari uno dice che hanno ragione… non è retorica, non credo che sia così, lo dico sfrondando il campo da qualsivoglia questione. Lo dico perché gli anziani sono stati negli ultimi quarant’anni, perché non dobbiamo dimenticarci il passato, all’attenzione di tutti i governi del nostro paese, talché i risultati di carattere sociale che sono stati raggiunti….

(Cambio bobina)

aldilà delle sfumature, aldilà delle nicchie, aldilà delle isole d’ombra, sono stati sicuramente ottimi e hanno portato risultati concreti. E devo dire che l’aumento delle aspettative di vita che il nostro paese ha e che continua a crescere dimostra che fino ad oggi la strada percorsa è stata una strada propositiva. Lo sarà anche perché la nostra società è organizzata grazie a Dio ancora oggi ad avere l’anziano punto centrale della famiglia perché sull’anziano la famiglia oggi fa sempre affidamento, fa affidamento per l’insegnamento dei bambini, spesso anche per quanto riguarda l’aiuto economico perché le pensioni fanno comodo nelle case, e quindi in questa logica va bene e sono direi da sottolineare direi anche la giornata del nonno, la questione che sta venendo fuori che secondo me è positiva.

Noi siamo una società basata su queste questioni e di questo dobbiamo dare atto, certo continuare a migliorare.

Non nego che gli atteggiamenti che ha preso questo governo invece tendono alla spaccatura della società. Credo anche che alcune iniziative che fanno parte di questa Finanziaria tendano ad indebolire le fasce deboli e le fasce medie di questo paese creando, dice per altro anche il Censis, che non ci sentiamo più sicuri, viviamo in modo più nervoso, perché non abbiamo prospettive del futuro. Sono dati, e questo deve essere significativo e su questo dobbiamo aprire una riflessione, che hanno aiutato gli anziani a portarci avanti in questo senso. Noi dobbiamo fare quadrato intorno a queste cose, quadrato perché qui ne va della nostra organizzazione sociale. Non voglio fare la Cassandra però dobbiamo difenderci da una aggressione ad un sistema di vita e ad un sistema di rapporti sociali ed umani che per noi è sempre all’avanguardia, i rapporti umani per noi sono sempre l’avanguardia delle questioni. E perché dico questo… perché credo che alla base di tutto questo ci siano le difficoltà di carattere economico. E’ vero, il paese sta attraversando momenti di crisi, i nuovi stati che si affacciano emergenti in Oriente, Cina in testa, ci creano delle difficoltà. e’ vero che c’è una situazione quindi economica mondiale di grande tensione, il petrolio costa quello che costa, parlavamo poc’anzi di Arafat, tensioni nel mondo ci sono, è evidente quindi che noi siamo in una situazione anche di incertezza, però io credo, lo dico perché ci credo, non certo per piaggeria, ma io credo che tante di queste difficoltà siano avvenute anche con l’avvento dell’Euro, ma non dico avvento dell’Euro nel senso economico della questione, perché l’euro P stata una di quelle scelte di carattere economico nel mondo, credo nel dopoguerra, tra le più forti e tra le più concrete, perché ha posto un altro sistema economico ed un’altra moneta in competizione con il Dollaro, creando stabilità negli stati membri  evitando tensioni di carattere finanziario in quei paesi dove c’è l’Euro perché voglio dire, se la crisi Parmalat fosse esistita nel momento in cui l’Italia non era nell’Euro i grandi finanziatori internazionali ci avrebbero finanziariamente massacrato, come è successo nel ’92, ci avrebbero massacrato, altro che crisi soltanto di quei cittadini che avevano sottoscritto obbligazioni Parmalat, avrebbero massacrato il sistema economico. Questo non è avvenuto perché abbiamo avuto l’euro, che è una forza finanziaria eccezionale che abbia fatto posto due nel mondo, dollaro ed euro yen e tutto il resto…. Perché davanti ad una scelta di questo genere importantissima non c’è stato controllo dei prezzi. Il governo avrebbe avuto tutti gli strumenti perché i prezzi venissero controllati, in Francia e in Germania subito dopo l’avvento dell’Euro funzionari statali con le loro organizzazioni periferiche controllarono i prezzi per un anno e non hanno…

Dico questo perché davanti a pensioni che prima potevano rendere vivibile una vita oggi queste vengono aggredite da una situazione dei prezzi che secondo me é uno degli elementi più gravi che consentono di aggredire… e su questo il Governo ci deve rendere atto. 

   Io approvo il documento però aggiungerei un emendamento piccolo che leggo al consiglio, perché il Governo ha degli strumenti per il controllo dei prezzi, non possono continuare a   dire che il mercato è libero, non è possibile, le camere di commercio esistono, esistono anche gli uffici annonari dei Comuni. Certo ognuno non può prendere iniziative parziali perché altrimenti non abbiamo i risultati, la questione va concertata perché non possiamo andare avanti in queste condizioni.

Leggo il mio emendamento che chiedo venga poi aggiunto al documento:

   Si chiede al governo di mettere in essere tutte le procedure atte ad effettuare un controllo costante dell’aumento dei prezzi, auspicando che si ricerchino tutte quelle iniziative affinché il fenomeno venga ricondotto alla normale fisiologia come per altro è accaduto nei rimanenti paesi europei.

   Chiedo di aggiungere questo al documento.

PRESIDENTE

   Consigliere Nebbiai lo deve presentare alla segreteria. Grazie.

   Hanno parlato i due presidenti di commissione e per regolamento non ci sono limiti di tempo, ora per gli interventi vi ricordo i 10 minuti a disposizione per ciascuno.

   Consigliere Guastalla.

Cons. GUASTALLA

   Io ricordo che l’altro giorno in commissione abbiamo già avuto una lunga discussione sull’argomento. Oggi sento molti interventi dove anche l’amico Nebbiai ha dato la stura ad una serie di ragionamenti che senza offesa per nessuno mi sembrano un po’ demagogici e acchiappatoti. 

Io credo che gli anziani non meritino un comportamento di questo genere, non lo meritano perché i loro problemi sono molto seri e lo dice una persona che questi problemi ha già affrontato nel corso della sua vita e li ha risolti con molto decoro e con molto rispetto ed anche amore per gli anziani della sua famiglia, cercando di fare non solo sul piano economico ma anche sul piano dell’affetto e sul piano del sacrificio personale del proprio tempo tutto quello che era necessario fare, evitando di parcheggiarli da qualche parte o l’estate metterli in ospedale perché così si poteva andare tranquillamente in vacanza.

   Detto questo il documento a mio parere per ottenere l’approvazione del nostro gruppo avrebbe necessità di alcune correzioni che possono essere fatte, tanto di guadagnato per tutti. Ad esempio quando si parla di solidarietà tra generazioni io credo che la solidarietà tra le generazioni debba essere trasversale cioè dai giovani agli adulti che lavorano e anche agli anziani che non lavorano più. Ora credo che progressivamente gli adulti che lavorano debbano arrivare, come in tutta Europa e nel mondo, al limite di anzianità, di vecchiaia che consenta alle istituzioni sia dell’INSP sia della assistenza sanitaria eccetera di garantire a coloro che non sono più in condizione di lavorare di avere tutto ciò che è necessario, quindi il discorso sulla solidarietà tra generazioni è un discorso molto importante, molto serio e che invece si pensava di andare in pensione a Livorno anche a 40 anni, in certi posti, in altri posti a 53 o a 57 anni con l’aumento della vita fortunatamente che si è verificato in tutto il mondo e particolarmente in Italia questi obbiettivi di redistribuzione delle risorse e del reddito diventa molto difficile, non si può avere tutto e subito e tutto senza nessun sacrificio, bisogna che ogni generazione trovi quel punto d’incontro tra le esigenze personali e le esigenze di pensare alle altre generazioni.

   Poi debbo dire, sembra banale però recepisce e fa propria la denuncia, ecco denuncia mi sembra un termine un po’ troppo forte che forse potrebbe essere sostituito con proposta o altre parole del genere che evitano di cadere in forme di populismo demagogico.

   Per quanto riguarda il resto delle proposte fatte ad esempio quando si parla di assicurazione che con la riduzione dei trasferimenti a regioni ed enti locali non avvenga di fatto una reintroduzione generalizzata, si può dire che la reintroduzione di ticket sanitari regionali si può fare senza generalizzarla, come tutte le persone di buon senso ritengono che debba avvenire, cioè a dire coloro che possono pagare debbono pagare per consentire proprio a coloro che non possono pagare di non pagare, se invece si mantiene una generalizzazione della assenza di ticket avviene esattamente il contrario, cioè che non pagando nessuno alla fine pagano soltanto coloro che avrebbero necessità oltre alla esenzione del ticket anche di altre forme di assistenza e di integrazione dei propri redditi.

   Per quanto riguarda la questione della discriminazione che penalizza i pensionati per quanto riguarda l’area no tax secondo me bisogna approfondire il problema se c’è un costo di produzione del reddito da parte di chi lavora, chi lavora spesso ha anche a carico dei figli e delle persone del nucleo familiare, mentre invece l’anziano spesso è lui che si appoggia alla famiglia dei figli quindi… e poi soprattutto non ha dei costi per produrre il proprio reddito quindi credo che non sia estremamente corretto anche perché poi la differenza diciamo della no tax area è estremamente ridotta, si tratta di cinquecento Euro che credo giustamente debbano individuare quello che è in una parte almeno parziale il costo di produzione del reddito.

   Per quanto riguarda il ripristino di misure a sostegno degli incapienti, è evidente che gli incapienti non avendo una capacità di contribuire sono esclusi dalla possibilità di detrarre mutui, di detrarre spese sanitarie e cose di questo genere, sono esclusi per principio e quindi eventualmente se si devono cercare forme di ulteriore aiuto agli incapienti non può essere fatto sicuramente sul piano fiscale in quanto che sono già esclusi ma dovrà essere fatto sul piano di aiuti ulteriori da dare agli incapienti nel senso di garantire loro gratuitamente tutta una serie di servizi che attualmente sono a carico del soggetto e che quindi se gli togliamo il pagamento di questi servizi gli diamo un beneficio immediato.

   Per quanto riguarda l’estensione dell’aumento della pensione a cinquecentosedici Euro tutti ci auspichiamo che questo possa avvenire però nessuno vuole fare il difensore delle cause perse, ma dobbiamo certamente riconoscere a questo governo di averlo concesso ad un milione e seicento ottocentomila persone che prima non ne godevano. Certamente il problema di consentire a tutti quanti di godere di questo beneficio è un obbiettivo che ci dobbiamo porre ma dobbiamo tornare al discorso di macroeconomia mondiale di Nebbiai, pensare che soltanto uno Stato che produce più ricchezza può distribuire più ricchezza, cioè a dire se la nazione è in condizione di produrre di più ricchezza per tutti, chiaramente avrà la possibilità anche di produrre la possibilità di dare a tutti quanti quello che è stato prodotto, cioè a dire bisogna che il PIL aumenti,che l’incidenza delle spese dei costi diminuisca e che quindi ci siano risorse da allocare a favore di coloro che ne hanno necessità.

   Ci sarebbero altri argomenti di cui occuparci però credo che su questa cosa si possa chiudere l’intervento che comunque auspica che nei confronti di coloro che sono in condizioni di necessità sia possibile da parte di tutte le forze politiche fare quello sforzo, il maggiore possibile, per assicurare loro una serena vecchiaia, che non sia soltanto un prepararsi all’addio da questa vita. Io credo che in questo caso però bisogna anche tener presente che c’è una sussidiarietà, teniamo presente che va favorita questa sussidiarietà da parte di istituzioni anche private che oltre a dare sul piano materiale danno anche sul piano umano, sul piano di far sentire gli anziani persone che ancora possono far parte di una società, vivere tranquillamente, trasmettere quei valori di cui sono depositari che sono fondamentali perché il rapporto tra generazioni non sia soltanto di solidarietà materiale ma sia anche un rapporto di trasmissione di valori, di situazioni che hanno una importanza fondamentale.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Guastalla.

   Consigliere Poggiolini.

Cons. POGGIOLINI

   Signor Presidente, colleghi consiglieri, i dati diffusi di una ricerca realizzata nel 2003 dalla Comunità di Sant’Egidio si rivelavano allora molto preoccupanti. In Italia oltre due milioni di anziani sarebbero privi di riscaldamento domestico, un milione sono quelli che non hanno il telefono e quindi risultano particolarmente emarginati, mentre almeno quattro milioni vivono in grosse difficoltà economiche, hanno una pensione irrisoria e non riescono a far fronte alle spese giornaliere. Nel contempo la situazione si è aggravata a causa di una congiuntura economica che interessa tutti i paesi della comunità europea e non solo ma nel nostro paese la crisi si presenta maggiormente acuta come si evince da tutti gli indicatori economici che restano negativi e non prevedono una ripresa come avviene in altri paesi, anche in relazione alla crisi dei settori della siderurgia, della chimica e del tessile. Ultimamente con l’introduzione della moneta dell’Euro senza che il governo assumesse iniziative di controllo per la sua corretta applicazione, accompagnato dall’aumento del costo del petrolio, si sono verificati elementi negativi e si sono riverberati sul costo della vita allargando l’area del disagio e della povertà, interessando anche le fasce del ceto medio. L’opera del Governo che nonostante la sostituzione di un ministro dell’Economia non riesce ancora a proporre una politica economica accompagnata da una politica fiscale in grado di superare questa stagnazione proponendo tra l’altro provvedimenti come la riduzione delle tasse come panacea  della ripresa economica, una linea poco credibile messa in discussione anche da Maggioranza e vediamo i risultati dell’incontro di ieri. Se la volontà del governo è veramente quella di assumere un provvedimento di giustizia fiscale potrebbe provvedere ad attivare il fiscal drag. Il nostro paese sta riscoprendo la povertà e la precarietà diffusa, precarietà di tantissimi giovani con garanzie ridotte per quanto riguarda le prestazioni sociali e previdenziali, con incertezza del reddito e con la difficoltà di costruire una famiglia; precarietà del lavoro per tantissimi adulti  soprattutto donne, escluse dal mondo del lavoro sulla soglia dei cinquanta anni; precarietà per tanti cittadini a causa degli alloggi nei centri urbani per l’acquisto e per l’affitto che sta raggiungendo soglie impossibili per la gran parte dei nuclei familiari; precarietà per il numero sempre più ampio di persone non autosufficienti, soprattutto anziani, tra i quali il pubblico manifesta crescente difficoltà nella erogazione dei servizi e scarica il tutto sulle famiglie. In Italia le persone disabili sono circa un milione e ottocentomila dei quali un milione e cento cinquanta tremila le persone costrette a letto o su una sedia a rotelle il cui 25% si tratta di persone anziane. Sarebbero sei milioni le persone per vincoli familiari o quant’altro che sono direttamente o indirettamente coinvolte nel fronteggiare le situazioni di disabilità.

A fronte di queste necessità il 95% degli interventi è sostenuto dalle famiglie e soltanto il 5% dai servizi forniti dagli enti pubblici e privati, una situazione fortemente squilibrata in direzione del carico sostenuto dalle famiglie, a fronte di un costo rilevante e di una realtà dove è evidente che il maggiore onere resta a carico della famiglia.

   A questo proposito col capogruppo Vittori abbiamo presentato una mozione proprio per il fondo per non autosufficienti, che devo dire ne abbiamo parlato all’interno della commissione e ha trovato molte adesioni.

“Questa dinamica di forte cambiamento sociale influenza l’organizzazione del nostro paese che deve tener presente una domanda sempre maggiore da parte delle persone anziane e dei loro bisogni.

Risulta intelligente la richiesta dei sindacati di realizzare un apposito paniere ISTAT tenendo presente i consumi e le necessità degli anziani.

Anche la nostra città è interessata al fenomeno delle persone anziane, nonostante la presenza di strutture e di servizi è la terza città dopo Firenze e Prato per maggiore disagio sociale, in riferimento soprattutto al numero degli anziani e al numero degli invalidi civili e al tasso di disoccupazione.

A Livorno gli ultra sessantacinquenni sono circa  trentottomila trecento, di questi sedicimila sono in età superiore a settantaquattro anni, di questi ultimi novemila risultano soli, di essi settemila sono donne, e il 5,7% delle persone comprese tra i 65 anni vengono segnalate dai servizi come bisognose di aiuto continuo mentre un altro 14% risulterebbe bisognoso di aiuto saltuario, comunque indispensabile per poter rimare a vivere nella propria abitazione.  Non possiamo riportare inoltre duemila cinquecento persone affette dalla malattia di Alzheimer e millecento trenta disabili, di cui cinquecento gravissimi, di cui il maggior peso sopportano le famiglie e infine i minori a rischio ed i tossicodipendenti. Esistono motivazioni e preoccupazioni per condividere le richieste dei sindacati quindi non possiamo che apprezzare questa iniziativa nel Consiglio comunale che a mio parere però avrebbe avuto maggiore risonanza se fossero stati interessati tutti quegli attori che hanno sottoscritto il patto del sociale, realizzato nella precedente legislatura, un patto che  le sue fortune dipendono molto dalla legge finanziaria.

La rilevanza delle problematiche della terza età costituisce un problema che riguarda tutta la città e di una portata tale da richiedere apporti umani e finanziari considerevoli. Non è pensabile poter rispondere a tutte le richieste e alle nuove necessità del sociale con le sole forze e risorse dell’Amministrazione comunale. 

Determinante sarà il ruolo del terzo settore, il ruolo del fondo produttivo finanziario della città quindi necessita utilizzare tutte le risorse finanziarie ed umane a disposizione. 

La nuova legge-quadro sull’assistenza ma soprattutto l’integrazione socio-sanitaria determina la necessità di un riparto economico tra risorse sociali e sanitarie, una partecipazione alla spesa da parte dell’ASL come prevede la legge produrrebbe nuove opportunità con effetti positivi sulle liste di attesa. Le fondazioni di origine bancaria sono uno strumento importante del sociale con cui dobbiamo fare i conti per la loro incidenza che hanno nel settore relativamente ai finanziamenti di progetti presentati da enti e volontariato. Questo vale anche per quanto riguarda il  cesbort e l’articolazione di zona che anche loro finanziano progetti del volontariato con finanziamenti regionali. Tre centri di finanziamenti a progetti nei confronti dell’associazionismo in maniera autonoma senza alcun collegamento tra loro.

A mio parere questo impone la realizzazione di un coordinamento per superare l’attuale situazione di frammentazione e sovrapposizione di progetti presentati da vari enti, associazioni, per perseguire una politica di sinergia e collaborazione tra tutti i soggetti coinvolti nell’intento di proporre un progetto complessivo costituito dalle varie proposte con enti associazioni e volontariato dove l’Amministrazione disciplina ed indica gli interventi utili e che debbono esser integrativi di servizi erogati dalla stessa Amministrazione, con lo scopo di favorire gli anziani nel proprio domicilio e migliorare la vita all’interno delle comunità attraverso interventi di compagnia, di trasporto del farmaco a domicilio, fornitura di servizi artigianali interventi di pettinatrice e parrucchiere a domicilio, una esperienza realizzata durante la mia presidenza all’Istituzione dei servizi alla persona con il progetto “Adottiamo un nonno” che pur limitata ad un numero ridotto di persone è stata molto apprezzata ma comunque questo consentirebbe l’avvio di una corresponsabilizzazione condivisa da tutti gli attori sociali, ciascuno dei quali concorre al governo della comunità realizzando una più forte solidarietà.

Questa impostazione, maggiormente rigorosa e maggiormente oculata, consentirebbe a questa Amministrazione di acquisire ulteriore credibilità e a tutto questo l’azione dei sindacati potrebbe rivelarsi molto importante.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Poggiolini.

   Consigliera Amadio.

Cons. AMADIO

   Qualche anno fa Nebbiai se non sbaglio svolgeva il ruolo di Assessore al bilancio però o si è dimenticato i numeri oppure fa pura demagogia, molto faziosa devo aggiungere, oppure molto semplicemente non era un buon Assessore.

Ora io vorrei ricordare a Nebbiai, a parte il milione di pensione ma le tre aliquote proposte da Alleanza Nazionale per favorire quelle famiglie che hanno appunto figli, anziani. Un’altra proposta di Alleanza Nazionale è quella della esenzione dalle tasse fino a quindicimila Euro di reddito; se si va a vedere poi l’articolato della Finanziaria lo Stato ha disposto per finanziare la spesa relativa al servizio sanitario nazionale, ottantottomila milioni di Euro per il 2005 che poi arriveranno a novantunomila milioni per il 2007, questo soltanto per mantenersi nell’ambito del settore sanitario che purtroppo è quello che interessa di più la categoria degli anziani.

Io mi sono anche presa lo sfizio tra virgolette di parlare con l’Assessore regionale al bilancio della Regione Lazio per capire cosa quel tipo di Governo avesse fatto per gli anziani in quella regione. E allora la regione Lazio ha stanziato nel 2004, per il 2004, due milioni di Euro che diventeranno sette milioni per il 2005 proprio per istituire un fondo a favore della categoria degli anziani, senza considerare che è già in uso una tessera spedita al domicilio di ogni anziano che dà diritto a dei servizi come per esempio gli abbonamenti gratuiti per i mezzi di trasporto, quindi dagli autobus alla metropolitana ai treni regionali, e poi delle particolari convenzioni con centri commerciali ed esercizi al dettaglio con la Regione per poter praticare sconti dal 5 al 10% e quindi abbattere quelle spese che ognuno di noi ha che sono relative appunto a quello che generalmente una famiglia acquista. 

Dall’INPS sono stati selezionati diecimila anziani, ovviamente quelli più indigenti, affinché ricevessero dalla Regione Lazio – si parla anche dell’anno passato – un buono acquisto di novecento Euro.

Quindi io mi auguro che aldilà delle enunciazioni di principio che questo Consiglio comunale vorrà inviare al Governo io spero che si faccia un po’ meno demagogia e un po’ più di fatti concreti e vi ho appena detto cosa la Regione Lazio ha concretamente, e sottolineo concretamente, fatto per gli anziani.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Amadio.

   Consigliere Trotta.

Cons. TROTTA

   Grazie Presidente.

   Io voglio riprendere il senso di questa iniziativa intanto per affermare che come gruppo consiliare la sosteniamo, la condividiamo, perché crediamo che sia importante che al livello sociale, al livello istituzionale…

(Cambio bobina)

da un lato credo a rafforzare il fronte dell’opposizione a questo tipo di scelte che il Governo porta avanti, e questo è un livello su cui sarebbe importante, a partire anche dai Consigli comunali ma ovviamente anche su un piano politico generale, capire come innalziamo il livello dello scontro, della lotta rispetto a questo Governo appunto che sta falcidiando sul piano delle politiche economiche sociali i ceti popolari, sta falcidiando in modo particolare rispetto alle cose che discutiamo gli anziani.

Ma c’è anche un altro aspetto che credo sia importante per ragionare come non riusciamo da qui, da questo punto di osservazione a risarcire o perlomeno a ridurre il danno rispetto a quello che è un intervento della Finanziaria verso alcuni ceti sociali, ripeto oggi discutiamo nello specifico della questione degli anziani. Ecco questo penso che sia un aspetto fondamentale, quindi capire se quello che è il dispiegamento di servizi e dell’impianto complessivo di welfare che il Comune ha come progetto, come programma anche di lavoro è adeguato e  in quale direzione si può sviluppare e migliorare rispetto appunto ad una articolazione del bisogno e una accentuazione anche delle tematiche del bisogno che indubbiamente spinge nonostante siamo ad una restrizione delle risorse all’esigenza di un miglioramento qualitativo degli interventi stessi previsti.

Ecco quindi penso che questo aspetto della discussione debba essere anch’esso in qualche modo sviluppato, crediamo però che accanto a tutti questi temi fondamentali che fanno anche di questa iniziativa non una iniziativa corporativa ma una iniziativa che allude necessariamente ad una visione generale della condizione ripeto sociale che attraversa i nostri territori rispetto a questa finanziaria, appunto oltre che questa lettura di questi temi che fondamentalmente ci trovano d’accordo sull’esigenza appunto di rivedere, e non sto a rienumerarli tutti, gli aspetti di questo ordine del giorno, la cosa che io intendevo sottolineare anche come contributo possibilmente magari su questa che vorrei presentare se possibile una integrazione, era quella di poter mettere diciamo all’interno di questo documento anche un giudizio rispetto a quello che sta accadendo. Noi siamo cioè di fronte ad una rimodulazione delle aliquote IRPEF, una riduzione di queste aliquote fino a due, due tre c’è una discussione nel governo anche su questo, credo che non ci si rende conto dell’effetto che questo implica rispetto ad un attacco fondamentale della nostra Costituzione, che è quello del principio della progressività della imposizione fiscale. Non dimentichiamoci, aldilà di quello che potrà essere anche qui fare della Costituzione carta straccia, già la cosa sta avvenendo su altri versanti, però ancora c’è sancito un principio di progressività  che credo vada rispettato, quindi la riforma che il governo sta preparando ovviamente va in rotta di collisione con questo e allarga le differenze sociali, allarga in qualche modo anche le aree della povertà e le aree appunto in qualche modo che non permettono di dare poi sostegno al sistema dello stato sociale e quindi anche di mantenere quel livello dei servizi adeguati a quello che richiedono anche i nostri territori.

   Un altro aspetto fondamentale sempre sul piano fiscale riguarda la lotta all’evasione; credo che sia un aspetto fondamentale. O noi ragioniamo anche su come possiamo incrementare fondo sociale, il fondo sanitario, eventualmente anche un fondo come si dice nell’ordine del giorno nazionale per la tutela delle persone autosufficienti, anche attingendo a quelle risorse che oggi non partecipano diciamo così al sostengo di queste spese o addirittura si va nella direzione verso condoni fiscali, cioè misure anche in qualche modo di incentivazione, di una pratica dell’evasione che penalizza poi tutti i cittadini, in mood particolare le fasce più deboli. Quindi questi due aspetti come elementi portanti e poi un altro aspetto che ha una ricaduta anche sul livello delle pensioni generali e sul futuro, anche qui sul legame generazionale tra  giovani anziani rispetto al mondo del lavoro e del dopo lavoro cioè la questione di contribuzione fiscale per quanto riguarda tutta una serie di lavori precari o comunque in qualche modo per facilitare si dice l’occupazione però hanno effetti consistenti per quanto riguarda la possibilità di fondi pensionistici di rispondere, in questo momento la situazione è in qualche modo sottocontrollo però in prospettiva questo potrebbe produrre delle situazioni veramente preoccupanti e giustificare poi le cose che diceva Guastalla su cui non sono d’accordo cioè l’innalzamento dell’età pensionabile. Questo penso che sia un elemento non per avvicinare le generazioni ma per allontanarle in qualche mood, non è questo lo strumento che permette di accorciare l’incontro tra le generazioni perché c’è anche l’aspetto che comunque l’ingresso delle nuove generazioni sul mondo del lavoro per dirne soltanto uno e al tempo stesso appunto per permettere a chi ha fatto un lavoro logorante… io capisco che chi è stato in qualche modo in una condizione operativa di migliore agio possa permettersi di andare in pensione anche a sessanta anni però chi ha lavorato trentacinque anni in una fonderia o ha lavorato trentacinque anni in una condizione di grossa difficoltà, con mansioni operaie di un certo livello, penso ai dipendenti del Comune, penso a quelli che lavorano con i bambini, con gli anziani, sono lavori che sono fortemente logoranti, sul piano fisico e sul piano anche psicologico delle persone e quindi come si fa a pensare che una persona possa lavorare fino a sessantacinque settanta anni, penso che siamo su un livello veramente… non ci si rende conto di quello che si dice oppure siamo veramente alla demagogia o al massacro sociale, forse stiamo andando, senza forse, in questa direzione.

   Quindi questi aspetti sono fondamentali. C’è poi un’altra questione che qui nel documento è sottolineata e credo vada anche volendo maggiormente rafforzata, la questione degli affitti. Gli affitti oggi mangiano una porzione crescente della capacità di spesa, della capacità di reddito delle famiglie e in modo particolare degli anziani. Noi siamo di fronte ad una liberalizzazione degli affitti che non ha prodotto come si pensava anche in alcuni settori del centrosinistra ad abbassare il livello dei fitti, ha prodotto una spinta nella crescita degli affitti, tra l’altro a fronte di una riduzione fino quasi alla cancellazione del contributo del governo del sostegno all’affitto, rispetto alla legge di riforma che qualche anno fa era stata promossa al livello normativo. Sotto questo aspetto si crea una dinamica di tensione sociale, di conflitto sociale paurosa che credo noi dovremmo in qualche modo affrontare perché o l’affrontiamo qui da questo punto di visuale o saremo costretti ad assumere fino in fondo la responsabilità politica sul piano degli effetti che questi provvedimenti avranno sul territorio perché poi indubbiamente il livello territoriale più vicino è il Comune, e avrà delle responsabilità oggettive dell’Amministrazione comunale credo che noi ci troveremo condizioni di disagio reale oppure condizioni di sfratto per morosità magari perché la gente non è capace di poter pagare gli affitti, che poi ricadranno comunque nella responsabilità di governo del nostro Comune.

   Questi aspetti quindi insieme al fatto che la questione degli incapienti credo che sia un’altra questione da affrontare considerando che oggi molto spesso due persone anziane con due pensioni minime superano tranquillamente questo margine. Ecco credo che però sia improntate, e chiudo su questo, anche capire l’altro aspetto, non per cancellare questo fondamentale che stiamo discutendo ma anche per capire come possiamo sul piano delle tariffazione, sul piano delle compartecipazioni in modo particolare riuscire a dare un risarcimento ed una riduzione del danno sul piano anche locale. Quindi penso che in sede di discussione di bilancio preventivo 2005 noi dovremo fare, e questo secondo me dovrebbe alludere ad una articolazione generale di questa discussione, non solo alla questione degli anziani ma più in generale alla questione sociale economica del territorio, appunto alludere a provvedimenti dentro il bilancio preventivo 2005 che consentano di conseguire questi obbiettivi.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Trotta.

   La parola all’Assessore Baldi.

ASS. BALDI

   Anche dal dibattito di stamattina viene fuori che quando si parla di anziani si parla sempre per un problema di bilancio, cioè noi tutti sosteniamo che l’anziano è un valore poi però nei fatti si vivono come un problema invalidante, un problema di bilancio, un problema di assistenza. Ora io voglio leggere la proposta dei sindacati degli anziani con una filosofia un pochino diversa, è una filosofia che sì dentro ci sono delle cifre ma si inquadra, forse sarà anche merito della discussione che abbiamo fatto per quattro anni sul patto per il sociale ma finalmente l’abbiamo capita questa filosofia, che nasce dal primo piano sociale nazionale che si pone come obbiettivo la produzione del benessere, che guardate è qualche cosa di diverso anche da semplici interventi. Certo sono importanti però io vedo questa piattaforma sindacale inquadrata in questo contesto e in questo nuovo welfare cosiddetto della responsabilità, di responsabilità condivise che si è allargato ad un governo che valorizzi il federalismo solidale e non che invece ci manda i contributi già finalizzati, cioè ti do questo li devi spendere per lì come e non mi stanco mai di ripeterlo il contributo tolto, all’interno del budget per il sociale per la nascita del secondo figlio. Non ve ne siete accorti ma zitti zitti questo Governo anche questo contributo per il secondo figlio che era ingiusto dare a tutti mille euro per il secondo figlio anche a chi aveva tanti soldi, l’ ho già detto, quest’anno lo ha tolto, cioè è sparito. Di fatto però non è che ha rimesso il finanziamento di duecentotrentadue milioni di Euro lo ha ripristinato per il budget del sociale come era nel 2004, dal 2004 lo ha finalizzato e nel 2005 è sparito. Insieme, questo lo devo dire, anche consigliera Amadio, agli assegni di maternità ai nuclei familiari numerosi da duecento quarantatre milioni a centocinque milioni, insieme all’assegno famoso dei nuclei familiari sessantotto milioni sparito completamente, totale tagli, lo dicono la conferenza degli assessori regionali che si è riunita il 12 ottobre ad Ancona, meno quattrocentotredici milioni.        Questi sono i dati, poi noi si può fare anche della filosofia, non importa andare nel Lazio per dire cosa fa la Regione Toscana,g li anziani sono qui presenti, sanno che da tanto tempo vanno, certo non generalizzato, coloro che hanno una certa età ed un certo reddito, vanno gratuitamente sui nostri mezzi pubblici, finanziati dai fondi regionali. Loro non c’è bisogno di dirglielo che i fondi capienti che loro rivendicano giustamente al livello nazionali noi abbiamo attivato piccole risorse locali, così come abbiamo attivato su proposta dei sindacati pensionati il fondo utenze, perché la gente non arriva più con la pensione che ha, quindi fanno bene a rivendicare il rispetto delle promesse non mantenute rispetto alle pensioni, non si arriva più in fondo al mese. Il fondo utenze, proposto dal sindacato pensionati e accolto in questo lungo percorso di analisi e di ragionamento è stato attivato in questa città cercando di contribuire dando sempre anche lì non in modo generalizzato, a chi è in condizione di disagio più spinto, il contributo fino al 50% delle utenze. Io queste cifre le rammento perché sennò davvero diventa un problema di bilancio, in realtà quello che pongono i sindacati pensionati è quello di condividere, il nuovo welfare è una condivisione di rischi piuttosto che di risorse, questa è la novità a cui ci dobbiamo trovare. Quindi una efficace gestione del rischio non significa soltanto minimizzare il rischio e proteggersene perché ormai anche la nostra società è una società che è cambiata e ognuno di noi nell’arco della vita… cioè non è prevedibile quello che ci può capitare, un pochino il concetto del welfare universalistico. Ormai occuparsi solo delle condizioni di partenza di chi è nel disagio, io sto bene e mi occupo di te che stai male, cioè nella nostra nuova filosofia, poi può darsi che qualcuno non l’abbia ancora capita, vada ancora costruita ma noi ce le abbiamo le idee chiare, noi dobbiamo occuparci delle condizioni ad oggi per cercare di stabilire sistemi di protezione attiva perché ognuno di noi nel giro di poco tempo può perdere il lavoro, può avere una situazione invalidante, può avere una condizione di bisogno, quindi più che di rischi noi dobbiamo preoccuparci di condividere alcune situazioni.

   Io voglio fare riferimento, proprio perché la filosofia è questa, quindi non un elenco di richieste concrete e basta, ma il nostro osservatorio, ne abbiamo discusso da tanto tempo coi sindacati, l’osservatorio delle politiche sociali della Provincia ha fatto la prima analisi sulla condizione degli anziani nella nostra città – io mi riferisco alla nostra città, in realtà era di tutta la provincia naturalmente – alla domanda di che cosa ritieni di aver bisogno per esser autonomo il 63% degli anziani ha risposto di non aver bisogno di nessun aiuto. E’ una bella risposta.

Alla domanda cosa manca a suo parere per un migliore andamento della vita familiare, il 47,8 degli anziani ha risposto che non gli manca nulla. Allora un Assessore, intanto dovrei occuparmi di quell’altro 36% ma non mi basta, secondo la filosofia che io la leggo in questi termini della piattaforma sindacale, io devo anche capire cosa vuol dire non ho bisogno di nulla, secondo il concetto rispetto al piano nazionale sociale del benessere, allora non ho bisogno di nulla probabilmente dal punto di vista materiale ma siamo sicuri davvero che non hanno bisogno di nulla rispetto alla solitudine, alla paura… questa è la nuova politica, il nuovo welfare rivolto agli anziani, in questo senso il documento fa riferimento  ad una solidarietà tra generazioni, io l’ ho qui, poi lo fornirò a tutti i consiglieri, stiamo concludendo un bellissimo volume sull’esperienza anche questa speriamo che duri, ve lo dico perché c’è un po’ di preoccupazione, del nostro servizio civile volontario nei confronti dei nostri anziani, le cose belle, le cose che si dicono e quello che viene fuori le abbiamo raccolte in un volume. Io intendo questo quando si parla di solidarietà tra generazioni, la solidarietà del pianerottolo che non è quantificabile. A me sinceramente non interessa, ho piacere che nel Lazio abbiano fatto delle cose che noi facciamo da 10 anni, finalmente anche nel Lazio hanno dei servizi che noi abbiamo già ma non mi basta neanche questo, non mi basta neanche… io non so se riesco a spiegarmi, è una filosofia quello che stanno sottolineando, poi ci sono delle cose materiali, questi tagli alla Finanziaria, io ho parlato solo di quelli sociali noi abbiamo pronta una RSA sul viale Boccaccio, cioè qui non si tratta di trovare tre quattro miliardi di tagli nell’ambito del nostro bilancio e cercare di farlo quadrare, no, dobbiamo trovare quei tre quattro miliardi, cinque, oggi abbiamo la giunta e faremo anche il punto di questo, ma poi ne dobbiamo trovare altri due e mezzo per aprire la RSA di viale Boccaccio quindi la difficoltà in cui ci troviamo è una difficoltà reale, materiale, di impossibilità neanche di rispettare gli impegni che tutti insieme abbiamo preso. Questo intendo per solidarismo, solidarietà oppure per federalismo solidale, intendo avere l’autonomia di scegliere al livello locale se è meglio far aprire la RSA o è meglio fare altre cose. Io non voglio… non riesco a fare il conto regionale però se ci mettiamo l’assegno di cura, se ci mettiamo tutti i servizi, le derrate crude che portiamo a domicilio… questa non sarebbe la filosofia che è quella che interessa a me che interessa agli anziani, noi vogliamo veramente andare verso uno stato del benessere come prevede una situazione del benessere, una situazione integrata che non riguarda soltanto l’integrazione classica tra servizi sanitari e servizi degli anziani, una situazione integrata dove dentro ci sta tutto, ci sta il territorio, ci sta l’ambiente, ci stanno i centri sociali anziani, ci stanno le relazioni sindacali,c i stanno le associazioni degli anziani che fanno compagnia ad altri anziani; è un mondo talmente variegato che solo se riusciamo a svilupparlo in modo serio e dando certezze, anche dal punto di vista economico, delle cifre che sono contenute nel documento, ecco noi riusciremo a realizzare quel welfare del benessere e quegli anziani intesi come valore e non soltanto come spesso purtroppo sento cadiamo in questa contraddizione come un problema di bilancio, non sono un problema di bilancio ma sono veramente un valore per la nostra città, che hanno sì un costo ma hanno un costo come ce l’ hanno tutti, non in quanto anziani ma hanno un costo in quanto persone.

PRESIDENTE

   Grazie assessore Baldi. 

  Consigliere Cannito.

Cons. CANNITO

   ..non siamo chiamati a fare il de profundis agli anziani e le loro rappresentanze sono venute a piangere col cappello in mano di fronte a consigli comunali, provinciali, regioni, ministeri, parlamento, governo o quant’altro. Perché dico questo… dico questo perché l’occasione di stamani è una occasione di valorizzazione  reciproca, degli anziani, delle loro rappresentanze dei pensionati e di questo Consiglio comunale. mi pare che questo spirito vada sottolineato perché nelle commissioni congiunte, Quinta e Terza, questo abbiamo inteso fare e questo abbiamo inteso riportare alla loro presenza in questo Consiglio comunale, quindi non è una occasione banale e devo dire che forse dovremo avere anche un pochino più di attenzione rispetto per loro. Stamani forse c’è stata un po’ di confusione, meno attenzione di quello che doveva essere però non la devono prendere male perché le commissioni hanno lavorato bene, hanno lavorato approfonditamente  e c’è l’impegno da parte di tutti i gruppi e i consiglieri ad affrontare nel merito le questioni da loro poste.

   Io vorrei anche sottolineare che stamani parliamo impropriamente di anziani e pensionati che è un mondo variegato, smettiamola di parlare indistintamente di questo mondo perché all’interno di questo mondo ci sono anziani che stanno bene, ma ci sono anziani fragili, anziani a rischio, ci sono persone che vivono condizioni di vita gravi, gravissime, e su questo dobbiamo modulare le nostre conoscenze ed i nostri interventi. Tra l’altro io inviterei a sottolineare soprattutto che paradossalmente se non si pone mano agli interventi che loro richiedono ma a tanti altri proprio i più gravissimi, i gravissimi, saranno abbandonati in questo paese. Non solo, ma tanti hanno parlato, anche il documento lo rileva, di risorsa degli anziani per il paese; attenti, non è solo una risorsa, come non è solo una spesa, è anche una ricchezza risparmiata attraverso loro. Non abbiamo mai contabilizzato in questo paese, non so altrove, e neanche in questa città o nelle città, non abbiamo mai contabilizzato quanti denari e quante fatiche, quante risorse umane fanno risparmiare alla società la presenza di tanti anziani nelle famiglie, nei luoghi della vita civile e sociale, non lo abbiamo mai quantificato. Quindi non è solo fonte di spesa, non è qualcosa che va valorizzato ma è qualcosa che è già un valore perché ci fa risparmiare sofferenze e ci fa risparmiare denari.

   Allora io inviterei tutti i consiglieri, questo consiglio anche a provare a mettersi dalla parte di quelli che stanno peggio. Stamani qualcuno diceva “fa freddo”, immaginate quegli anziani che sono senza riscaldamento cui accennava Poggiolini, oppure quelli che devono scegliere tra le medicine o uno dei pasti al giorno. Ce ne sono, ce ne sono in tutte le città, forse in altre città sono anche più gravi e più aggravati questi problemi. Mettiamoci da questo punto di vista perché siamo tutti sulla stessa barca e siamo tutti cittadini delle città e di questo mondo.

E allora io che ho avuto esperienza come qualcun altro in questo consiglio di terzo mondo non posso dire che le nostre sono condizioni di vita del terzo mondo, però sono condizioni gravi perché sono condizioni messe a confronto con chi sta meglio, e allora tra poveri si vede meno la differenza ma tra chi sta bene o molto bene queste differenze si accentuano e la sofferenza si accentua anche dal punto di vista psicologico.

   Io però vorrei riportare un momento la questione all’ordine del giorno di stamani. Noi non dobbiamo entrare nelle condizioni di vita degli anziani a Livorno, ci sarà occasione, io propongo che ci sia un consiglio anche tematico e anche altre occasioni che potremo modulare attraverso commissioni e quant’altro per analizzare la condizione di vita degli anziani anche e soprattutto a Livorno, però noi abbiamo un ordine del giorno preciso, dobbiamo fare delle valutazioni sulle conseguenze della Finanziaria sugli anziani, di questo stamani parliamo ed ecco perché credo che l’ordine del giorno, non so se c’è la Presidente della Commissione Quinta, Costa, ma poi lo riporteremo, l’ordine del giorno deve veder tolto il cappello iniziale che dice “messa in discussine la condizione di vita degli anziani sul nostro territorio” sarebbe riduttivo aver ridotto appunto la discussione a qualche minuto qui stamani. E allora la proposta è di togliere questo e invece poi di approvare l’ordine del giorno come letto dalla consigliera Costa e dedicare poi altre occasioni e altri incontri a questo.

   Il documento che le organizzazioni più rappresentative degli anziani pensionati ci hanno fatto pervenire praticamente è un documento che potrebbe aiutarci poi anche a leggere le cose che vi dicevo: maggiore interesse per le problematiche delle persone anziane, in un quadro che vede aspettative di vita in crescita ma non adeguati servizi e prestazioni, persone anziane che devono costituire una ricchezza sociale e familiare non ancora valorizzata appieno, e affrontare gli squilibri aggravati dal progressivo invecchiamento della popolazione e dalla contemporanea riduzione delle nascite, e quindi adottare misure economiche per contrastare l’insorgere di nuove povertà attraverso una politica di tariffazione e di … sociali e di finanziaria di cui abbiamo avuto il documento.

   Io vorrei sottolineare, perché ci sono stati un po’ di distinguo ed è giusto la logica nel dibattito politico, però guardate che le cose che sono in questo documento e di cui discutiamo stamani sono quelle stesse cose, anzi sono solo un pezzo di quelle cose che ci sono state sottoposte in campagna elettorale e che tutti i candidati al sindaco aldilà degli schieramenti e delle liste hanno approvato e sottoscritto in un dibattito che è stato fatto mi pare alla Circoscrizione 5 il maggio giugno di questo anno. Quindi  vedrei veramente come, lo dico senza alcuna polemica, vedrei come un vulnus a quella unitarietà di intenti in campagna elettorale che non p0uò diventare una cosa in cui si dice tutto a tutti, che va bene tutto e si approva tutto, vedrei un vulnus il fatto che il Consiglio comunale si dividesse su questo documento e su questo ordine del giorno. Non facciamo distinguo e non frantumiamoci su questo, avremo occasione probabilmente di litigare, di distinguere, di apportare anche opinioni diverse e proposte diverse, tutte legittime e perché no tutte importanti, però guardate che questa questione è una questione che riguarda la Finanziaria, è una richiesta al Governo e al Parlamento perché la prenda in esame. Non vedo niente di male in questo, anzi vedo un fatto ed un impegno concreto perché se queste richieste ci hanno detto in commissione i rappresentanti semplici ma importanti per essere poi soddisfatte hanno bisogno pure in modo graduale di risorse e di impegni anche temporali precisi perché sennò come accade spesso ahimè queste cose rimangono sulla carta. Ad esempio il fondo nazionale per la non autosufficienza era stato concordato, ricordo a tutti, attraverso un testo unico in Parlamento da tutte le forze politiche presenti, e allora poi avremo occasione, quando parleremo della Finanziaria in quanto tale  di chi chiamerà tagli o taglia spese, di chi dirà dobbiamo rimediare locali e recuperare risorse; su quello forse probabilmente ci divideremo e in quest’ultimo minuto vado a chiudere, mi scuserete, il tempo è tiranno, ad esempio ci saranno delle questioni sulle quali dovremo discutere, come mai l’aumento delle pensioni a quei cinquecentosedici Euro non sarà dato ai disabili gravissimi al di sotto dei 65 anni. E’ vero che c’è una fascia che è sotto ai 65 ma parliamo di persone gravissime e quelle risorse che verranno stornate all’INPS per fare le verifiche che ancora una volta dimostreranno che per la gran parte quelle verifiche saranno inutili ahimè, lo hanno fatto anche altri governi, non solo i governi del Centrodestra, fanno verifiche e poi spendono più per verificare perché si accorgono che gran parte dei beneficiatine… meritavano di essere beneficiati. E allora io credo che su queste questioni noi dobbiamo entrare nel merito, ringrazio anche chi da altre sponde ha fatto delle proposte ed è andato ad analizzare le proposte che ci hanno chiesto i rappresentanti degli anziani, però non dividiamoci su queste cose, andiamo ad un documento unitario: daremo un segnale alla nostra città, daremo un segnale al paese.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Cannito.

   Consigliera Volpi Rosalba.

Cons. VOLPI Rosalba

   Positivo l’ordine del giorno che viene fuori dal lavoro congiunto delle commissioni perché come minimo mette un argine, mette un freno ai danni causati dalla Finanziaria, in una situazione già deteriorata della vita dell’anziano e dell’impoverimento in genere della popolazione, e questo va bene, quindi non c’è un punto su cui io non sia d’accordo, anche se sono rimasta un po’ delusa rispetto alla discussione che c’era stata almeno io ho partecipato però solo ad una commissione, come se sentissi il documento un po’ arido. E’ chiaro che qui si scende nello specifico economico e su questo potrei essere d’accordo con l’Assessore Baldi, c’è l’economico e c’è meno la filosofia e il progetto  di quello che si vuol fare sul sociale, perché il problema dell’anziano va anche aldilà dell’arginare economicamente alcune questioni urgenti, e questo  lo dobbiamo fare, è nostro dovere, per quanto arido possa sembrare non è perché già permettere di alleviare un po’ le sofferenze quotidiane nel fare la spesa, nel pagare i farmaci e tutte le altre situazioni e già un compito nostro e dobbiamo portarlo avanti, ma è insufficiente, assolutamente insufficiente…

(Cambio bobina)

dal consiglio tutto, poi anche dalle parti più convinte di questo, che da tempo lottano per queste cose e sono presenti in questo consiglio vorrei più combattività, più decisione, dare una svolta a questa tematica.. anche ad altre ma a questa forse di più perché su altre tematiche l’ ho vista più combattività. Forse la questione anziano ci rammollisce un pochino- sono provocatoria volutamente – ci deprime perché è difficile da affrontare, è complessa, appunto ha tante sfaccettature, ci coinvolge anche emotivamente perché ognuno di noi ha dei parenti, è lui stesso in procinto di diventare anziano eccetera. Invece proprio per questo bisogna essere decisi, non lasciarci prendere da incertezze. 

   Io ho fatto anche una nota rispetto a cose che sono state dette anche sulle pensioni, la difesa dei più deboli, cioè le garanzie dei più deboli sono inserite anche nella filosofia degli stati liberali o dei filosofi dello stato liberale, quelli più intelligenti hanno sempre detto che il lavoro è alla base di qualsiasi stato, perché tiene in piedi l’economia di uno stato e anche la sua etica ma il lavoro è di chi può lavorare, non di chi non può lavorare, cioè noi dobbiamo garantire col nostro lavoro anche coloro che non sono in grado di lavorare, e questo è un punto etico fondamentale che va aldilà delle posizioni ideologiche e quindi su questo non si transige. Ma è altrettanto vero che l’età media sta aumentando ed io penso che dobbiamo riflettere, lo faremo in successivi momenti perché ancora  non abbiamo cominciato, su come l’anziano può continuare a lavorare, ma non rimanendo collaboratore forzato e alzando l’età pensionabile ma recuperando altre modalità, cioè riflettendo anche noi su cosa intendiamo per lavoro perché può darsi che si possa avere una qualità migliore della vita e del lavoro tutti se ci riflettiamo insieme senza portare in questo danni all’economia, anzi. Come anche è importantissimo il concetto della prevenzione della fragilità, perché si può prevenire la fragilità migliorando la qualità della vita già nell’età tipo le nostre o quelle giovanili, e tutto questo poi porta ad un vantaggio economico sociale e culturale per la comunità stessa. Anche su questo dovremo fare dei convegni specifici e ne abbiamo già parlato, parlarne con le persone interessate a questo, con proposte, interventi, rendendo l’anziano attivo perché l’anziano che è solo assistito e che non ha un ruolo nella società è malato già di per sé, è già fragile, chi non appartiene ad una comunità si sente immediatamente nel momento in cui non appartiene più si sente già indebolito, si sente già una nullità, e lo sappiamo con le crisi specialmente nel genere maschile che il momento della pensione è anche un momento di crisi perché la donna ha già altre risorse e su questo bisogna pensare anche ad una rivalutazione del tempo libero dell’anziano e del tempo di vita di tutti.

Però quello che dice Baldi – ora non so quanto mi resta di tempo – mi ha colpito ma nello stesso tempo mi sollecita una riflessione, come se da una parte il documento è più quantitativo, ci dà alcune garanzie sui bilanci, su queste questioni, l’intervento di Baldi è più qualitativo cioè una filosofia che non è più quella dell’assistenza ma la rivalutazione della persona… io vorrei che i due aspetti trovassero una terza filosofia, una mediazione per arrivare a spendere meglio su tutta la questione, ma non si dice va bene noi pensiamo alla persona però non la assistiamo più; no, un momento, non la assistiamo più quando le avremo dato una casa dignitosa, una posizione dignitosa nella società, una salute garantita anche in modo diverso, un rilancio delle ASL territoriali, dei consultori, allora ti puoi permettere di dire ora si fa una filosofia però prima devi garantire la possibilità di vita, non prima diciamo contemporaneamente ecco. Rilancerei il discorso sul superamento dell’assistenzialità quando sia garantita l’assistenza, qualcosa del genere. Per esempio pensando a nuove soluzioni sulla casa e sulla residenzialità; qualcosa si è già cominciato a dire, sull’assistenza a domicilio, su un assegno ad personam, anche sul rivedere le RSA però molto di più va fatto, molto di più va pensato anche nei casi gravi, medio-gravi. Io tra latro lo dico tutte le volte ma non mi viene mai a noia a dirlo, bisogna anche naturalmente, anche aldilà della Finanziaria, anche sul problema del lavoro ripensare alla possibilità di assumere personale qualificato che si occupi dell’anziano, sia nell’assistenza domiciliare sia nell’assistenza eventualmente in strutture, perché non può bastare la cooperativa, ci vogliono persone preparate per questo dalla scuola, la scuola pubblica, e assunte dal pubblico, è così punto e basta, non sono disposta a ridiscutere di questo…

(Interventi fuori campo)

   Bisogna andare verso il superamento anche del concetto di volontariato, che è una cosa preziosa e bellissima ma non deve essere il sostitutivo di ciò che non può essere fatto al livello pubblico, assolutamente.

Mi piacerebbe che un ente locale cominciasse ad essere anche mobilitante, questo è l’ultima cosa che voglio dire, cioè abbiamo sindacati che ci hanno fatto delle proposte, abbiamo associazioni degli anziani, però anche noi facciamo qualcosa di un po’ più vivo. Sentivo prima la Amadio che diceva “questo Consiglio comunale è moscio”; ha ragione ma non solo oggi… hai ragione, ti do ragione, è un po’ moscio, dobbiamo essere un pochino più… uscire un pochino più allo scoperto io credo, uscire…

(Interventi fuori campo)

Voglio dire anche sulla questione del carovita andiamo a fare qualcosa anche fuori di qui, facciamoci  vedere fuori del supermercato, dell’Ipercoop, ragioniamo con gli anziani, troviamo qualche forma per interagire di più con la città e per essere meno burocratici che qualche volta un po’ lo siamo ecco.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Volpi.

   Consigliere Tamburini.

Cons. TAMBURINI

   Abbiamo già affrontato questo argomento in commissione, questo argomento è stato presentato dalla trip0lice sindacale e mi ricordo che un rappresentante della stessa e precisamente la responsabile della CGIL, nell’illustrare la sofferenza degli anziani si è raccomandato di affrontare questa tematica senza bandierine di parte, in un’ottica quindi al massimo obbiettiva e non partitica. Ora sinceramente queste parole, io le ho dette in commissione, non ho alcuna remora a dirle in Consiglio comunale, questa posizione espressa da un rappresentante di un sindacato che negli anni del Centrosinistra si è dimenticato di fare il proprio mestiere quello cioè di ergersi a difesa dei lavoratori e che negli ultimi tre anni fa soltanto politica mi ha un po’ sconcertato ma nonostante questo io cercherò di raccogliere questo auspicio.

   Questa è una Finanziaria, non c’è bisogno di fare demagogia per riconoscerlo, è una finanziaria che risente enormemente delle difficoltà attuali, difficoltà nazionali e soprattutto difficoltà sopranazionali. Non è che se Sparta piange Atene rida perché la situazione in Italia è la stessa che viene affrontata in altri paesi anche più grandi del nostro, faccio riferimento alla situazione della Germania e della Francia, e quindi questa Finanziaria non consente, non può consentire di affrontare con esiti positivi ogni comparto sociale, comunque se vi è da sottoscrivere non questo ordine del giorno, questo andrebbe modificato, se vi è da sottoscrivere un ordine del giorno che inviti con serenità senza demagogia e senza strumentalizzazioni il Governo a fare il possibile e anche l’impossibile per attenuare questa situazione di sofferenza e di disagio io sono pronto a sottoscriverlo, non mi tirerò indietro.

Rispetto ad alcuni punti sollevati dal Sindacato però qualche precisazione ritengo opportuno farla.

   Nel corso dei lavori della commissione è stato detto che le pensioni negli ultimi dieci anni hanno perso circa il 20% del loro effettivo potere di acquisto. Io non sono in grado di confutare questi dati. Non mi sembra che questo argomento interessi particolarmente anche questo consiglio e questo rafforza la mia idea che sia stata soltanto una iniziativa strumentale. Dicevo non sono in grado di confutare questi dati perché pur lavorando in porto, a differenza di altri che hanno lavorato in porto e che sono andati in pensione a 45 anni con 10 anni di scivolo, io purtroppo non sono riuscito ad entrare in questa categoria quindi ancora sono in servizio, però è sempre bene ricordare che di questi dieci anni in cui il potere di acquisto della pensione ha perso il 20% tre anni sono del governo di Centrodestra, sette anni sono di un governo di Centrosinistra e vorrei sempre ricordare agli immemori che durante questi sette anni la Borsa era ai massimi livelli e l’economia mondiale tirava, tirava e tanto, eppure nulla è stato fatto per i pensionati e nulla, con buona pace del compagno Nocchi, è stato fatto per gli operai perché in questi sette anni aumenti del tenore di vita delle categorie disagiate non è stato dato seguito. Qualche cosa, pur non pienamente, pur mancando ancora in alcune componenti, il Centrodestra ha fatto; vorrei ricordare l’aumento delle pensioni minime, è un’opera ancora da completare, un’opera ancora da migliorare, ma qualche cosa è stato fatto.

   Per quanto riguarda il paniere ISTAT io ho letto una intervista al residente dell’ISTAT ieri mi sembra, dove anche loro stanno studiando in un accordo con i Sindacati più rappresentativi, la possibilità di modificare il paniere ISTAT in relazione alla categoria dei pensionati. C’è una possibilità però è chiaro che queste sono cose non semplici, di notevole difficoltà, quindi mi sembra comunque di capire che la volontà in questo senso ci sia.

Per quanto riguarda la differenza tra i settemila cinquecento Euro per il lavoratore in attività e il pensionato settemila io non ho nulla in contrario a portare anche i pensionati a settemilacinquecento Euro di esenzione. Ritengo, non lo so, però il buonsenso a volte ti aiuta aldilà della norma, ritengo che questa differenza sia legata, come diceva il consigliere Guastalla, ad un fattore normale, al fattore costo della produttività del lavoro. Si presuppone, ad eccezione dei lavoratori portuali ripeto, che quella è una categoria a parte, che normalmente chi è in attività ha anche figli che vanno a scuola, che vanno all’università, ed io vorrei che voi ricordaste quanto costa mantenere un figlio attualmente all’università, mentre invece normalmente il pensionato non ha questa caratteristica dei soggetti ancora attivi. Comunque ripeto nulla questio se il limite viene portato a settemilacinquecento Euro anche per i pensionati.

   Riduzione delle tasse: la consigliera Amadio lo ha ricordato, noi a differenza di Forza Italia, ma questi non sono ragionamenti che possono dire favore ai ricchi, favore ai poveri, assumono un carattere sempre e ovunque demagogico, sono teorie, teorie. C’è chi sostiene che diminuendo le tasse al ricco si produce la possibilità all’imprenditore di poter dare un investimento a questo risparmio, contribuire a creare ricchezza. Lo hanno fatto in Inghilterra e mi pare che l’Inghilterra sia il paese in Europa che sta meglio di tutti, lo sta facendo Bush in america e penso qualche risultato positivo lo abbia ottenuto, noi abbiamo semplicemente detto che in un momento di difficoltà come quello attuale potrebbe apparire come un qualcosa di strumentale anche la nostra posizione, la posizione di alcune forze politiche, quindi abbiamo detto cominciamo dalle fasce più deboli e abbiamo proposto non due aliquote secche ma tre aliquote più un contributo del 3 e 4% per coloro che superano i centomila Euro di reddito.

   Si continua a parlare di questi famigerati tagli ai trasferimenti ai Comuni, io vorrei ricordare all’Assessore Baldi che parla con tanto entusiasmo della sua materia che questo è un problema che abbiamo già affrontato. Il Comune va avanti per l’85% con proprie finanze, con proprie entrate, i trasferimenti regionali e statali sono nella residua parte del 15%. Poi non si parla di tagli, si parla di un aumento soltanto del 2% rispetto ai trasferimenti del 2004 e 2003 perché poi la Finanziaria, io vorrei ricordarvi che non è stata licenziata….

PRESIDENTE

   Consigliere Tamburini, un minuto.

Cons. TAMBURINI

   Soltanto a me, hanno parlato tutti….

PRESIDENTE

   Non è che me li inventi io i tempi…

Cons. TAMBURINI

   Concludo.

   Io penso che ci possa essere anche la possibilità per il comune di non piangersi sempre addosso. Ricordo che ogni anno si sentono le stesse parole e poi ogni anno il bilancio consuntivo del Comune viene presentato con ordini da un miliardo a due miliardi delle Lire quindi evidentemente lo spazio per manovrare c’é. Certo si riuscisse a mettere mano ai bilanci dell’ASA, dell’ATL, dell’AAMPS, della Livorno Sport, ora il Sindaco ha promesso di tagliare ogni e qualsiasi consulenza esterna, anche questo è un fatto positivo, quindi ho l’impressione che potremo tranquillamente e serenamente, con una gestione però che tenga conto del fatto che il periodo delle vacche grasse è finito, ma non è finito ora, sarebbe finito anche con un governo di centrosinistra, i Comuni devono verificare i propri bilanci, le proprie attività e commisurarli alle proprie possibilità. Gestioni allegre, gestioni tenendo conto soltanto del fatto che poi i trasferimenti dal Governo come prima arriveranno non è più possibile farlo.

Un’altra cosa…..

PRESIDENTE

   Consigliere Tamburini….

Cons. TAMBURINI

   Finisco…. Finisco con una annotazione. Qui si batte tutto sul fatto che i dipendenti comunali incidono con il 30% addirittura della spesa comunale. ora tenuto conto che la stragrande maggioranza dei dipendenti comunali ha uno stipendio nell’ordine dei novecento, novecentocinquanta euro o i dipendenti sono un numero spropositato rispetto alle esigenze del Comune oppure c’è una minoranza che ha stipendi che forse andrebbero rivisti, se osserviamo questo gap enorme rispetto alla maggioranza dei dipendenti comunali.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Tamburini.

   Consigliere Ciacchini.

Cons. CIACCHINI

   Io ritengo utile questo Consiglio comunale monotematico su questa problematica. Ritengo però l’approccio a questa realtà in chiave economica e politica sostanzialmente antigovernativa non utile ad affrontare adeguatamente il problema degli anziani. Secondo me il problema è più complesso, non è solo una questione di soldi, non è dividendo il mondo tra ricchi e  poveri, tra chi vuole sfruttare i deboli e chi invece vuole tutelare i deboli, la realtà cari amici della Sinistra in particolare, è molto più complessa e affonda anche le sue radici in un discorso di valori, di rispetto della vita e della convivenza, dove la dignità umana anche nella nostra società viene spesso calpestata, la vita umana viene considerata indesiderata o un peso insopportabile per la società. E’ da qui che si vede la trasformazione che abbiamo vissuto anche al livello sociale da una struttura di famiglie multinucleari dove c’era un naturale aiuto nelle famiglie con la presenza di nonni, zii, dove le vicende della vita venivano vissute dal parto fino alla morte, dove c’era una condivisione di tanti aspetti, di tutti gli aspetti fondanti della vita. Oggi questa famiglia tradizionale è in crisi o forse non c’è più, l’ISTAT ci dice che la famiglia media italiana è composta da due virgola uno persone, si preferisce lo status del single, delle convivenze omosessuali che certamente hanno una visuale distorta del concetto di famiglia.

   Allora bisogna sopperire a questa mancanza con una rete evidentemente più dispendiosa, laddove invece prima c’era una rete gratuita. Il problema si va facendo sempre più grave in virtù dell’allungamento della vita, vi sono  disabilità sempre più legate alla vecchiaia. Nella città di Livorno esistono duemilacinquecento casi di demenza, oltre millecinquecento casi di malattia di Alzheimer, circa cinquemila casi di declino cognitivo lieve ed un quarto degli ultra sessantacinquenni sono persone sole. Allora non è solo con un impegno economico che si può risolvere o affrontare adeguatamente un problema così grosso, o si ricostituisce il nucleo multifamiliare oppure occorre sviluppare una nuova cultura fondata sulla solidarietà per le persone più deboli e non sui diritti economici di chi li assiste. Si può ritardare anche la disabilità e quindi alleviare anche l’impatto economico e sociale di queste persone, importante è cercare di mantenere nell’ambito familiare la persona anziana laddove questo ambito familiare sussiste veramente. Bisogna passare dalla società dei diritti alla società della comprensione e della solidarietà, soprattutto tra familiari amici e conoscenti, e dove l’aiuto economico venga effettivamente elargito a chi ha bisogno.

Qui occorre un serio patto tra generazioni….

(Interruzione nella registrazione)

   Io chiedo al Sindaco di relazionarci sulla situazione attuale in ordine alle risorse complessivamente investite, spese per gli anziani in ogni forma nella nostra città, chiedo anche di conoscere la situazione delle RSA nella qualità di servizi che vengono forniti ai degenti, dal Pascoli a Villa Serena, alla Bastia vorrei sapere anche quando si prevede l’apertura della RSA di Viale Tetrarca. E vorrei anche che si ponesse mano ad una razionalizzazione delle figure di assistenti sociali di pertinenza dell’USL e quelle di pertinenze del Comune. Sostanzialmente io ritengo che si debbano eliminare sprechi e sovrapposizioni e gli interventi devono puntare all’essenziale che è la persona bisognosa e non costruirgli intorno sempre più impalcature burocratiche di cui si sente sempre meno il bisogno.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Ciacchini.

   Consigliera D’Apice.

Cons. D’APICE

   Dopo gli interventi dei consiglieri di centrodestra penso di poter tagliare molto del mio intervento, soprattutto tutta la parte tecnica che riguarda un discorso sui fondi disponibili perché è vero che la società deve farsi carico delle esigenze,d ei problemi delle fasce pi deboli e quindi sicuramente degli anziani ed è importante quindi che gli enti locali, Regioni e Comuni, facciano buon uso dei fondi disponibili, cioè scelte che intervengano a sostegno dei bisogni delle persone in difficoltà però anche scelte che favoriscano il rilancio dell’economia perché solo in questo modo si può garantire che ci siano le risorse necessarie a provvedere a tutte le esigenze. Chiaramente rimane di fondo ed è fondamentale il problema culturale dell’educazione cioè le giovani generazioni ma anche gli adulti e gli anziani devono educarsi ad una logica dell’incontro, della solidarietà, della collaborazione perché l’aspetto economico è solo una faccia di una condizione che deve affrontare delle problematiche assai complesse e in questo settore secondo me bisogna valorizzare al massimo la presenza di iniziative e solidarietà. E a questo proposito mi faccio un po’ di pubblicità, cioè c’è una esperienza che sabato 27 vedrete nei supermercati come da una quindicina di anni la colletta alimentare cioè la raccolta di alimenti che vanno a favore di banca alimentare che ridistribuisce poi a tutti gli enti, un sistema che permette degli interventi fuori dalle lungaggini e dalle pastoie burocratiche. E vedrete in questo presenti accanto ai ragazzini, accanto agli adulti anche tante persone anziane; è un esempio di come questa solidarietà tra gli anziani diventa anche una solidarietà per gli anziani ma anche una solidarietà degli anziani cioè vi propongo di fare attenzione a queste iniziative nelle quali la società parte per pensare delle soluzioni ai suoi problemi.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera D’Apice.

   Consigliere Solimano.

Cons. SOLIMANO

   Grazie Presidente.

Io non occuperò tutti i 10 minuti, anche perché sento il bisogno di riportare un po’ la discussione all’ordine del girono.

Io ho sentito molti discorsi, anche interessanti, si è parlato molto ma spesso si è anche straparlato. Ho la sensazione, e su questo condivido l’ipotesi avanzata dal consigliere Cannito, che abbiamo bisogno di affrontare ed approfondire una serie di questioni che riguardano il nostro territorio e la nostra comunità perché ho la sensazione che abbiamo bisogno di discutere anche della cultura dell’approccio ad una serie di questioni.

Io vorrei tornare invece a quello che è il soggetto della discussione di questa mattina e volevo ringraziare soprattutto i sindacati….

PRESIDENTE

   Scusate ma io chiederei per cortesia un po’ di silenzio, per rispetto di chi interviene.

Cons. SOLIMANO

   Volevo ringraziare appunto le rappresentanze sindacali unitarie che ci hanno dato questa opportunità, nella Quinta e Terza Commissione prima e oggi in Consiglio comunale.

Noi bisogna essere un pochino chiari ed uscire da una serie di equivoci, si è parlato di demagogia ma la Finanziaria l’ ha fatta questo governo, noi leggiamo esattamente quello che accade all’interno delle proposte che il Governo fa alla comunità nazionale. Se i sindacati pensionati e non solo loro hanno sentito ed avvertito preoccupazioni profonde che potrebbero mettere a rischio face di cittadini  molto ma molto elevati evidentemente perché si sta rappresentando una manovra finanziaria che inevitabilmente, dai dati che ci fornisce, va a colpire fasce deboli e meno protette della nostra comunità. Perché quando nella Finanziaria si dice che il governo prevede tra i settemilacinquecento e gli ottomila miliardi di nuove entrate, bisogna che spieghino anche ai cittadini queste nuove entrate da dove arriveranno. Noi abbiamo una percezione immediata di quello che sta accadendo in riferimento al taglio delle erogazioni delle amministrazioni comunali, noi stiamo lavorando sui piani zonali e sull’articolazione zonale e vediamo già una diminuzione delle risorse messe a disposizione dall’Amministrazione comunale in virtù dei mancati trasferimenti già dell’8% e allora le questioni poi sono queste, sui numeri non è che si possono fare tanti discorsi o accusare di demagogia un sindacato che si preoccupa di proteggere da questa manovra finanziaria le fasce 8ù+ deboli. E’ vero che ci sono pensionati e pensionati ma è evidente che l’allarme sociale, le preoccupazioni che vengono trasmesse da questo documento che io ritengo anche parziale perché potrebbe essere arricchito da mille altri elementi di preoccupazione, io ritengo siano del tutto legittime, che siano animate dal miglior buonsenso e dal senso di responsabilità che deve appartenere a tutti. c’è una responsabilità che appartiene a chi disegna una nuova finanziaria e c’è una responsabilità che appartiene alle forme di rappresentanza che si devono confrontare con gli esiti di una Finanziaria! Io penso che sia assolutamente questa la questione e il fatto che i sindacati che rappresentano milioni di cittadini chiedono di confrontarsi con un Consiglio comunale, con le sue commissioni consiliari, e propongono la discussione di un ordine del giorno io ritengo sia un fatto straordinario di civiltà e di percorsi, dunque rimanendo nel merito delle questioni noi siamo totalmente d’accordo su tutto quanto rappresentato nell’ordine del giorno e non solamente auspichiamo e siamo convinti che venga approvato da tutto il consiglio comunale ma auspichiamo che davvero all’interno della discussione parlamentare ci possano essere delle modificazioni che vadano a garantire fasce che attualmente sono particolarmente scoperte e particolarmente sofferenti…

(Cambio bobina)

la nostra società si è impoverita, questo è un dato di fatto innegabile, certificabile dal punto di vista economico, dal punto di vista sociale, il fatto che negli ultimi anni anche nella città di Livorno ci siano pensionati che non ce la fanno a pagare le utenze sta a testimoniare di una modificazione preoccupante che sta intervenendo nei nostri territori e nel nostro tessuto sociale. Questi sono fatti, l’evidenziazione di situazioni che hanno a che fare con il quotidiano, con la vita delle persone, i cittadini, anziani e non anziani, perché è anche giusto uscire da questo discorso di categorizzazione dei cittadini.

   Allora di fronte ad un attacco evidente, pesante, alle condizioni di vita dei cittadini, particolarmente esposti a rischi di esclusione, io ritengo che questo Consiglio comunale non possa fare altro che, non solamente approvare questo ordine del giorno ma costruire percorsi che vadano aldilà di questo ordine del giorno perché in effetti poi tutte le soggettività e soprattutto quelle più deboli e più fragili  possano essere garantite nel nostro paese.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Solimano.

   Consigliera Gazzarri.

Cons. GAZZARRI

   Gli anziani sono certamente uno tra i soggetti più deboli ed indifesi della nostra società quindi ritengo che due debbano essere i percorsi che debbono essere attivati, quello di essere tutelati e valorizzati nella loro dignità di persone.

Per quanto riguarda la dignità vorrei ricordare cosa abbiamo letto in questi giorni sui giornali, degli anziani trovati a rubare nei supermercati, vergognandosi di aver fatto questo per mangiare. Questo è significativo, anziani che al 20 di ogni mese hanno finito la loro pensione e non riescono a mangiare e a sopravvivere, quindi ritengono che loro abbaino diritto non di sopravvivere ma di vivere e di vivere una vita dignitosa.

   L’attuale legislazione sociale io credo che non risponda a queste necessità quindi ritengo fondamentale, necessaria qualsiasi iniziativa come questo nostro ordine del giorno, indirizzata a far prendere al Governo seri provvedimenti per la sicurezza sociale degli anziani , il miglioramento delle loro condizioni di vita deve essere un obbiettivo prioritario di una politica sociale di una società civile che ha obblighi nei loro confronti, obblighi non solo per cosa essi hanno già dato alla società ma per quello che io ritengo possano ancora dare nella società, e questo ritengo che sia il punto fondamentale, perché è una categoria di persone che sono in grado di dare ancora molto in molti campi, tutti quelli a loro più congeniali. Questi percorsi sono importanti per evitare la loro emarginazione e soprattutto la loro solitudine quindi ritengo che il percorso oltre che la loro tutela dal punto di vista finanziario siano importanti anche percorsi per la rivalutazione sociale nella società.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Gazzarri.

   Consigliere Capuozzo.

Cons. CAPUOZZO

   Il mio intervento veramente sarà brevissimo però tengo a sottolineare, io non direi un Consiglio comunale moscio come lo ha definito Amadio….

Più che moscio, non so a chi ha fatto riferimento, io direi, questo sì, è un consiglio distratto. Dico questo perché io sono dell’UDC, sono uno che cerca di fare pochi discorsi, cerca di trovare insieme agli altri delle soluzioni. Trovarsi qui a fare un intervento dove nessuno di ascolta penso sia un po’ deprimente. Oggi si sta parlando di una situazione, una situazione molto grave; noi dobbiamo farci carico nel Consiglio comunale. io sono per il sociale, una civiltà si riconosce dallo stato sociale.         Io vado al di sopra di ogni schieramento politico, sono sempre pronto ad appoggiare qualsiasi risoluzione che porta veramente del benessere e del progresso proprio intellettuale di chi ha più bisogno. Signori, il lavoro dell’Assessore Baldi io credo che sia un lavoro che Lui svolge con serietà e credendo in quello che fa. Ci sono però dei però, bisogna fare attenzione e dobbiamo collaborare e anche l’Assessore deve chiedere la collaborazione di tutti affinché vengano individuati veramente dei sistemi anche per quanto riguarda le associazioni perché ci sono purtroppo, lo dico, molte associazioni che, non vorrei usare dei termini impropri, ma non siano soltanto serbatoi di voti, le associazioni debbono servire per aiutare veramente chi ha bisogno.

   Io ho finito con questo, grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Capuozzo.

   Consigliere Volpi.

Cons. VOLPI Gabriele

   Grazie Presidente.

   Valutazione delle conseguenze della Finanziaria sugli anziani era l’argomento del giorno del consiglio e credo che l’ordine del giorno che è stato presentato insieme agli emendamenti sia una buona risposta da inviare alla Presidenza del consiglio dei Ministri, al Ministero delle finanze, ai parlamentari eletti nel collegio della zona, ai sindacati….

PRESIDENTE

   Io lo manderei anche al Presidente della Repubblica…

Cons. VOLPI Gabriele

   …credo che come è stato detto anche da tanti altri occorra in qualche modo dare una risposta a quella che è la sofferenza che non interessa soltanto gli anziani perché a fine mese non ci arrivano gli anziani ma non ci arriviamo anche tanti tanti cittadini, qualche volta anche il sottoscritto. Per questo non voglio rubare altro tempo ai consiglieri e alle persone che sono intervenute per ascoltare questo Consiglio comunale, credo che occorra andare ad una rapida approvazione che una risposta va data e va data pubblica.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Volpi.

   Io non ho altre richieste di intervento per cui se nessuno deve ancora intervenire io do la parola al Sindaco per la replica.

SINDACO

   In primo luogo la mia non è una replica, signor Presidente, ma è un tentativo di dar e un contributo, io non condivido l’idea che questo Consiglio comunale sia disattento.  Qui ha ragione il consigliere Cannito, preso impegni durante la campagna elettorale e abbiamo secondo quelle che mi sembra di poter dire nei lavori degli uffici, nei lavori dell’Assessore Baldi, Lui lo ha benissimo indicato al consiglio, abbiamo preso oltre che degli impegni anche delle soluzioni in risposta ai problemi di questo nostro territorio. Oggi noi affrontiamo il problema da un punto di vista diverso che è quello di valutare gli effetti di una scelta e di una indicazione della legge finanziaria rispetto agli enti locali. Voglio ricordare alcuni dati soltanto perché questi servono oggettivamente per poter intervenire su questa situazione. Basta ricordare che a Livorno noi abbiamo una condizione per cui il tasso di natalità è di circa  il 7 punto 9, ricordare che la piramide dell’età ha assunto oramai l’andamento di un albero e questo vuol dire che nel grafico che abbiamo distribuito si assiste all’invecchiamento importante della popolazione, basta dire che abbiamo per circoscrizione una condizione per la quale gli anziani che sono ultra sessantacinquenni e sono soli rappresentano numeri importanti, numeriche parlano di diecimilacentocinquantotto come totale, duemilacentoventiquattro maschi, ottomilatrentaquattro femmine, e che circa novemilaquattrocentottantuno sono in abitazioni unipersonali, e seicentosettantasette sono in residenze protette pubbliche o private, gestite però comunque nel rapporto con il Comune di Livorno.

   Questi dati li voglio dare perché dobbiamo dire con franchezza che questa città non parte assolutamente dall’anno zero e che gli impegni nei confronti degli anziani è un impegno serio corroborato dai dati e corroborato da numeri che fanno vedere l’impegno che non è solo nostro, sono 4-5 mesi che siamo qui, ma anche quello delle precedenti amministrazioni, per dare soluzione a questo problema.

Il dettaglio incrementale del trasferimento del comune rispetto alla Istituzione per i servizi alla persona nel quinquennio ’99-2004 è un dettaglio incrementale che porta dai diciassettemiliardi e cinquecentosettantaquattro milioni e spiccioli nel 7’99 porta oggi a ventuno miliardi e cinquecentonovantasei e settecentonovantanove, un dato che significa rispetto alle cifre un dettaglio incrementale che giunge fino al 22,89 del bilancio. Siamo cioè nella condizione di dire che da un punto di vista dei dati abbiamo cercato di mantenere e di espandere i servizi in maniera tale che questi siano rispettosi anche dell’aumento della popolazione anziana e che questo aumento della popolazione anziana non vede da parte nostra in nessun modo un abbandono del campo né della sperimentazione né della ricerca di nuove forme.

   Noi abbiamo affrontato questo problema anche in ottobre, in Consiglio comunale quando abbiamo discusso a 360 gradi sulle politiche sociali di questa città e abbiamo creato le condizioni per cui su questo vi fosse una riflessione che porta a questa seduta monotematica su richiesta che è stata fatta dai sindacati, sulla quale noi non è che abbiamo aderito perché pressati da una volontà come dire di un tema che in qualche modo subiamo, è un tema sul quale siamo disposti a continuare un dialogo anche sulle soluzioni che proporremo. Soprattutto sotto questo aspetto noi non vogliamo che questo sia un elemento che guarda la categorizzazione degli interventi, discutiamo oggi degli anziani come discuteremo di altri temi, ma sicuramente questo testimonia una indiscutibile centralità che nell’ambito delle politiche sociali questo tema per le dinamiche sociodemografiche ha assunto e stiamo vivendo due punti che sono per certi versi di contatto e di disgiunzione: l’universo degli anziani e l’universo dell’infanzia,che sono due momenti che non sono ovviamente.. non è possibile dicotomizzarli ma sotto questo aspetto credo che il carattere dell’universalità del sistema integrato degli interventi e servizi affondi la consapevolezza delle proprie radici in questi due momenti. Lo dico perché noi non vogliamo autocelebrazioni consolatorie rispetto a Livorno, i dati che ho dato non ci devono far dimenticare che Livorno è una città che nel campo delle politiche sociali offre un sistema di protezione che da un punto di vista quali-quantitativo ha da invidiare ben poco alla stragrande maggioranza del paese. Questo non vuol dire che le risorse siano sufficienti e che non ci sia null’altro da fare.

Da una parte è un aspetto fisiologico di questo settore, l’incrementalità delle fasce degli anziani determina ovviamente una necessità di maggiori allocazioni di risorse, dall’altra ci confrontiamo oggi con un dato che è un dato assolutamente di novità. Qualcuno oggi ha parlato della Finanziaria snocciolando cifre e dati; io voglio essere chiaro fino in fondo, ho anche il dubbio che i dati che abbiamo oggi fornito siano sulla Finanziaria limitativi. Ho l’impressione che questa legge entri nella Camera e vada al Senato e torni ancora peggiore per l’aspetto del sociale della maniera con la quale è entrata. Questo lo dico perché molto semplicemente ho visto che cosa è accaduto stamani leggendo la rassegna stampa. Intanto questa posizione assolutamente incomprensibile, questo accanimento al taglio delle tasse. Io non cadrò nella trappola di apparire quello che le tasse le vuole aumentare, e non cadrò nella trappola di quello che vuol dire se ci sono le condizioni il prelievo fiscale non deve essere diminuito, io pongo un problema che è un problema di concretezza, io voglio capire come si finanzia in qualche modo la riduzione dell’IRAP, voglio i capitoli, voglio capire davvero questi soldi, voglio capire dentro questo percorso quelle che sono le indicazioni che vengono date sulla Finanziaria quando si parla praticamente di una condizione per la quale vengono diminuiti gli assegni di maternità  nuclei familiari, viene considerata una situazione per la quale si passa da un miliardo e ottocentoquattro milioni di euro più spiccioli del 2004 nel 2005 un miliardo e trecentonovanta milioni di Euro nella parte che riguarda il fondo delle politiche sociali, voglio dire è chiaro che il problema degli anziani diventa anche per un comune come il Comune di Livorno un problema che può avere un punto di criticità. E badate io non ho nessuna voglia di discutere sotto questo aspetto delle questioni che per certi versi ritengo assolutamente e politicamente inaccettabili, lo dico perché avevo letto e mi era parso di capire che nel contratto con gli Italiani  ci fossero due punti che erano sostanziali da un punto di vista della manovra economica: la riduzione delle tasse, l’aumento dei consumi. La discussione può sembrare anche un po’ speciosa e molto tecnica ma riporta poi alle risorse che possiamo allocare sul terreno delle risorse del fondo sociale. La crescita del PIL in Italia è circa uno, forse qualcosa meno, uno per semplificazione, il tasso inflativo è oltre il due. Questa legge finanziaria prende atto di un fatto, che se c’è la diminuzione delle tasse tra due anni ci sarà il collasso del sistema del welfare e prende atto ad un meccanismo di crescita zero che se la condizione è una condizione per la quale si chiede un aumento dei consumi non avrà un effetto deflativo ma avrà un aumento dell’effetto inflativo, proprio perché nella dicotomia che viene creata tra classi che hanno economicamente maggiore capacità di consumo e soggetti che hanno minore capacità di acquisto. Io non sono d’accordo con chi dice sono una variabile indipendente dell’economia e credo che sia evidente che all’andamento economico generale si debba legare anche la dinamica dei salari, non sto dicendo in senso lato che bisogna aumentare tout court i salari ma c’è un punto che è un punto dato, difenderne magari la capacità di acquisto sì, e dentro questo percorso tutti quegli elementi che sono gli elementi che guardano ad un aumento dei consumi, al mantenimento della situazione pensionistica in questo livello e alla situazione dei salari in questo livello, garantiscono una cosa sola: l’avvicinamento alle politiche del 2006 dando la sensazione ad un blocco sociale che si possa fare a meno del welfare.

   Bene, qui si consuma oggettivamente una diversità politica che io definisco totale. Quando qualcuno mi domanda che differenza c’è oramai tra la Destra e la Sinistra io rispondo in questo modo: l’idea di un welfare preventivo, di un welfare ce sia capace di intervenire in quelle situazione di confine oggi sempre più diffuse, dove il passaggio in una situazione di bisogno stesso può essere prevenuto con una saggia politica di accompagnamento ha caratterizzato il lavoro di questa Amministrazione comunale. forse non lo abbiamo fatto a tutto tondo, forse non siamo stati capaci di fare il meglio. Certo siamo stati anche capaci di affrontare problemi che sono problemi che non derivano dalle nostre scelte, laddove abbiamo applicato anche criteri di interesse regionale, e quando abbiamo visto che questa griglia portava a sofferenze dentro situazioni anche puntiformi, anche a piccolo livello, penso all’ handicap, abbiamo anche rivisto con tranquillità quello che era un elemento di una applicazione di una griglia che poi abbiamo detto vediamo nella sperimentazione quando la legge regionale uscirà. Ma questo era l’appunto logico, io fatto di avere una vita delle persone oggi meno che mai prevedibile e lineare e poter lavorare sulle forme di esclusione sociale intesa sia come povertà di relazioni umane sia come povertà materiale, ed è questo il punto sul quale noi riteniamo di aver dato corpo ad un sistema universalistico che ci differenzia dalla scelta di distruggere il sistema del welfare. E questo in particolar modo laddove noi sul tema specifico degli anziani abbiamo cercato di creare una condizione che non fosse una questione esclusivamente di un fronte politico elettorale. Io lo voglio dire con chiarezza, il nostro problema rispetto agli anziani è il fatto che laddove vi sia mancanza di risorsa certa, in un meccanismo che costruisce una finanziaria intorno a meccanismi una tantum, la possibilità di una crisi profonda delle risorse anche ulteriori ai trasferimenti ai Comuni …. Guardate non sto parlando della riduzione dei trasferimenti ai comuni, sto parlando del sistema sanitario nazionale, sto parlando di quei diritti universali che da una parte vengono colpiti come elemento di riflessione perché considerati non un diritto universale. E dall’altra dei trasferimenti ai comuni, ma dove pensate che andranno tutti quelli che non troveranno risposta nel servizio sanitario nazionale? Ma pensate davvero che vadano alla Prefettura? Andranno tutti ai Comuni, ed in questo io vedo una strategia politica di rottura delle coesioni sociali delle comunità e della coesione politica, laddove le comunità sono governate per grande parte dallo schieramento di centrosinistra e vedo che ancora una volta si mette a rischio la problematica della tenuta del paese, senza pensare in nessun modo agli effetti che sono sulle persone fisiche, e penso in particolar modo ad anziani e soprattutto alla parte dell’infanzia.

   Noi nella valutazione che facciamo oggi del dettato della Finanziaria avremo per mantenere il patto di stabilità bisogno di ridurre gli investimenti, ed è una cosa incredibile. Un Comune, un ente locale, a fronte di una situazione come diceva Alfio, possiamo essere in crisi rispetto ad aprire Via Boccaccio o aprire ed abbassare le liste di attesa nelle nostre case protette, in funzione del fatto che ci vengono meno trasferimenti. Ma capite che cosa vuol dire il fatto che ad un comune nel patto di stabilità gli si metta anche gli investimenti? Significa che non potremo fare nemmeno l’opposto, non potremo fare quel percorso che è sì non ci date trasferimenti ma attiviamo percorsi autonomi, che possono dare risposta in sede locale a ciò che non fate al livello nazionale. Non è consentito nemmeno questo, non è consentito accendere micce dell’economia, e questo problema è un problema che sul welfare si riflette ingessando i nuovi bisogni. L’aumento della popolazione anziana è un nuovo bisogno, la diversità della dislocazione della presenza degli anziani, la loro collaborazione al mantenimento di un tessuto sociale, sono tutte questioni che rischiano di essere belle parole se non sono finanziate, supportate da iniziative che economicamente un ente locale possa non solo supportare ma anche spingere a che queste cose si realizzino. Io credo che questa Finanziaria sia veramente la rottura e che porti allo scoperto il limite del famoso contratto con gli Italiani che era stato fatto in sede pre-elettorale dal Polo delle Libertà. Lo dico perché evidentemente a questo punto toglie deal tappeto, toglie dal campo ogni mascheratura. L’idea del taglio delle tasse è un’idea che porta sul terreno delle questioni una domanda chiarissima, come rispondere al mantenimento dei servizi in sede locale. Ed io rispondo in questo modo: nel nostro bilancio non toccheremo il sociale, avremo difficoltà ad espandere i servizi, faremo una battaglia politica furibonda per mantenere il livello dei servizi, ci impegneremo a forme di sperimentazione e allocazioni diverse delle risorse, ma deve essere chiaro a tutti, questo è un patto politico indipendentemente dall’economia, per arrivare al 2006 e avere una base elettorale in qualche modo, non gliene frega niente degli anziani, non gliene frega niente del disagio e soprattutto, lo voglio dire con chiarezza, non gliene frega del sistema produttivo italiano. L’idea di avere dell’IRAP un elemento sul quale si abbassa l’IRAP senza avere certezze del finanziamento, rimandare l’IRPEF al 2006 e non avere soprattutto un punto che è il finanziamento del sistema delle piccole e medie imprese, di creare una rete di protezione possibile che davvero l’unica risposta che viene da questo Governo per lo sviluppo dell’economia e del lavoro siano i dazi e le misure protezionistiche. Abbiamo rovesciato il sistema della politica, un Governo che si presenta neoliberista che risponde mettendo i dazi. Non ho nessuna invidia per i governi neoliberisti e nessuna aspirazione a rappresentarli ma siamo arrivati al paradosso politico.

   Oggi noi con questo ordine del giorno compiamo un atto politico, lo dobbiamo compiere anche nella discussione che faremo del DPEF che proporremo al Consiglio comunale, lo proporremo come propedeutico al bilancio, siamo assolutamente convinti che la fase che traversiamo sia foriera di grandi rischi per le comunità e siamo assolutamente convinti che compito indipendentemente dalle appartenenze sia preoccuparsi davvero della tenuta della coesione sociale.io pongo un altro quesito e lo pongo lì proprio perché la questione oggi che fa scattare questa riflessione è la questione degli anziani. Ma davvero si pensa che dentro questo percorso la maggiore protezione dei più deboli, e gli anziani sono definiti tra le altre cose soggetti fragili per definizione, possa passare attraverso l’aumento dei consumi, tanto agognato, e dall’altra parte un passaggio nel quale si disarticola il pilastro fondamentale che è il nesso tra spesa sociale e spesa sanitaria attaccandoli tutti e due sul terreno della qualità della prestazione? Pensiamo davvero che gli anziani possano in questa forbice non rimanere schiacciati? Pensiamo davvero che questo possa essere consegnato ai comuni come elemento per cui i comuni taglino questa situazione? No, noi non taglieremo niente, e dentro questo percorso nel non tagliare toglieremo ad altro, e speriamo che questa manovra che io ritengo a tutto segno una manovra politica abbia la capacità di essere compresa dagli Italiani e che si rendano conto davvero che se su questo passaggio continuiamo a fare 1uesto in Italia si sancisce un punto, che non ci sarà più nessuna mobilità nelle classi sociali. Oggi se andiamo a vedere molto più di vent’anni fa, guardate gli studi, la trasversalità delle classi è completamente bloccata. 

Siamo tornati indietro a chi era povero resta più povero e chi aveva la possibilità ha ancora più possibilità. Personalmente ritengo che il giudizio da dare sia un giudizio di inaccettabilità, per quello che potremo fare da questo Consiglio comunale state certi che ci opporremo con tutte le nostre forze a questo percorso che colpisce soprattutto i più deboli.

PRESIDENTE

   Ringraziamo il Sindaco per l’intervento.

   A questo punto non ci rimane altro che votare il documento, c’è però un emendamento presentato da Rifondazione che va posto in votazione.

   Io devo ancora nominare gli scrutatori. Consigliera Amadio….

(Interventi fuori campo)

Allora arrivederci.

Consigliere Capuozzo, consigliere Nocchi…io pregherei la consigliera Volpi di leggere l’emendamento che poi viene posto in votazione. Prego.

Cons. VOLPI Rosalba

   E’ una aggiunta ai punti dell’ordine del giorno.

   “Rispetto del criterio costituzionale della progressività della imposizione fiscale, recuperando una capacità già fortemente menomata  ed oggi ulteriormente colpita dalle proposte politiche di Centrodestra di spalmare la pressione fiscale a garanzia del potere di acquisto dei ceti meno abbienti;

   lotta senza quartiere all’evasione erosione ed elusione fiscale, potenziando gli strumenti ispettivi dello Stato;

   ripristino del fondo per il contributo all’affitto, legge 431 del ‘98, adeguandolo al bisogno sociale esistente ed all’aumento dell’emergenza sfratti.”

   Poi c’è una modifica ad uno dei punti, leggo il punto come è:

   “Prevedere la definizione precisa e il conseguente finanziamento dei livelli essenziali di assistenza, LIVEAS, attraverso specifiche risorse finanziarie, garantendo il diritto alla salute e alla gratuità del servizio sanitario nazionale per i ceti non abbienti.”

   Ci riserviamo di presentarlo in buona scrittura.

PRESIDENTE

   Io prima di porlo in votazione vorrei essere sicuro che tutti hanno capito.

   L’Assessore mi chiede la parola.

ASS. BALDI

   Soltanto per chiarire. L’aggiunta dei LIVEAS così come sono intesi nel piano sono riferiti ai livelli essenziali di assistenza sociale perché già nel sanitario i livelli essenziali di assistenza sono già previsti e gratuiti così come prevede il sistema sanitario quindi c’è una contraddizione tra LIVEAS ed il sistema sanitario, bisogna capire se ci si riferisce al LIVEAS del sistema sociale, l’aggiunta quindi se è riferita al sistema sociale bisogna cambiare il sistema sanitario ma allora non è pensabile che possano essere gratuiti per tutti. Basta capire.

PRESIDENTE

   Consigliera Volpi, prego.

Cons. VOLPI Rosalba

   Qui sinceramente si va su una questione tecnica, mi spiace, leviamo, perché io non sono in grado.. lo ha scritto Trotta. A questa ora non posso pretendere che ci si metta a discutere.. mi spiace ma… la parte che premeva a me è quella degli affitti, l’altra l’ ha scritta Alessandro ed è dovuto andar via perché l’ hanno chiamato.

(Interventi fuori campo)

Io mi dovrei informare.

PRESIDENTE

   Se quello lo possiamo levare….

(Interventi fuori campo)

allora si toglie quel pezzetto.

Prego gli scrutatori di prendere posizione.

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – in merito all’emendamento proposto da Rifondazione Comunista.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti      “  23 (Cosimi, Bianchi, Costa, Altini, Mainardi, Cecchi, 

Luschi, Ampola, D’Apice, Chelli, Volpi Rosalba, Nocchi, Cannito, Cantù, Filippi, Vittori, Solimano, Aquilini, Fugi, Volpi Gabriele, Gazzarri, Dechecchi e Capuozzo)  

Componenti votanti       n. 22

Voti favorevoli              “ 22 (Cosimi, Bianchi, Costa, Altini, Mainardi, Cecchi,

                                               Luschi, Ampola, Chelli, Volpi Rosalba, Nocchi,

                                              Cannito, Cantù, Filippi, Vittori, Solimano, Aquilini,

                                             Fugi, Volpi Gabriele, Gazzarri, Dechecchi e Capuozzo)

Voti contrari                “  /

Astenuti                       “  1 (D’Apice)

E pertanto, con il risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con                 

l’assistenza degli scrutatori – l’emendamento presentato da Rifondazione Comunista è approvato.

   Grazie, buon appetito e buongiorno.

La seduta è sciolta.

ATTO N. 148 DELL’11 NOVEMBRE 2004

Oggetto: VALUTAZIONE DELLE CONSEGUENZE DELLA FINANZIARIA SUGLI ANZIANI. APPROVAZIONE DOCUMENTO.

   Sono  presenti  il  Sindaco  Dr. Cosimi,  il  Presidente  del  Consiglio Comunale Dr. Bianchi, i Vice Presidenti Dr. Lampredi e Dr. Cannito ed i consiglieri:

Raugei, Costa, Altini, Mainardi, Cecchi, Luschi, Uccelli, Ampola, Nebbiai, D’Apice, Ciacchini, Ghiozzi, Chelli, Volpi Rosalba, Trotta, Nocchi, Cantù, Filippi, Vittori, Solimano, Aquilini, Fugi, Poggiolini, Volpi Gabriele, Gazzarri, Dechecchi, Guastalla, Capuozzo, Argentieri, Amadio e Tamburini.

PRESIDENTE

   Passiamo alla votazione del documento relativo all’oggetto ed integrato dall’emendamento presentato da Rifondazione Comunista.

Di seguito viene riportato il testo del documento: 

“L’impegno di questa Amministrazione a voler affrontare con puntualità e precisione le problematiche riguardanti la qualità della vita degli anziani nei nostri territori, si incontra con l’importante contributo portato dai Sindacati Pensionati di CGIL CISL UIL ed espresso nella risoluzione conclusiva dei Consigli Generali del 1 Ottobre 2004.

Questo Consiglio condivide la preoccupazione per il crescente disagio economico che rischia di far precipitare sotto la soglia di povertà una parte rilevante di anziani sia per la perdita di potere di acquisto delle pensioni che per l’aumento incontrollato di prezzi e tariffe.

Il progressivo smantellamento dello Stato Sociale, cui consegue il venir meno di protezioni, proprio per le fasce più esposte (ne sono avvisaglie il taglio delle risorse destinate alla sanità, ai servizi, all’assistenza), rende sempre più difficile la azione compensatoria delle Istituzioni locali, così come l’ANCI da tempo va denunciando.

Il Consiglio riafferma il rispetto dei diritti di tutti i cittadini, Costituzionalmente sanciti e ribadisce il valore culturale, politico quindi civile, della affermazione del principio della “solidarietà tra generazioni”, fondamento della nostra Repubblica.

Il Paese ha bisogno di valorizzare ogni sua risorsa e tra esse sicuramente gli anziani ne costituiscono quota preponderante. Risorsa di storia e memoria, di supporto alle difficoltà crescenti della società, della famiglia, dei più giovani.

E’ da respingere con vigore qualunque semplificazione che veda strumentalmente opposte le opportunità di benessere per generazioni diverse: la insoddisfazione dei bisogni degli uni non genera la emancipazione degli altri.

Viceversa le rivendicazioni dei pensionati, lontane da atteggiamenti corporativi, contribuiscono ad una soluzione più avanzata dei problemi a vantaggio soprattutto dei soggetti più deboli ed esposti.

Il Consiglio Comunale recepisce e fa propria la denuncia che Spi CGIL, Fnp CISL, Uilp UIL con forte senso unitario e di adesione ai concreti bisogni delle persone rappresentano:

“..il valore reale delle pensioni continua a diminuire, curarsi è sempre più difficile e costoso, il caro affitti e gli sfratti rischiano di gettare tanti anziani sul lastrico o in mezzo ad una strada, il sistema fiscale continua a discriminare anziani e pensionati, il dramma della non autosufficienza non trova soluzioni e viene scaricato interamente sulle famiglie che devono anche affrontare costi proibitivi, certamente non coperti dall’assegno di accompagnamento, quando e qualora si riesca ad ottenerlo”

e chiede al Governo di assumersi le proprie responsabilità anche attraverso l’accoglimento delle semplici richieste che a seguito poniamo all’attenzione:

- Recupero del potere d’acquisto delle pensioni e protezione nel tempo del loro valore, anche mediante l’adozione di un apposito paniere Istat che sia sensibile ai consumi specifici degli anziani.

- Attivazione di tutte le procedure atte ad effettuare un controllo costante dell’aumento dei prezzi auspicando che si adottino tutte quelle iniziative affinché il fenomeno venga ricondotto alla normale fisiologia come peraltro è accaduto nei rimanenti paesi europei.

- Costituzione di un Fondo nazionale per la tutela delle persone non autosufficienti e delle loro famiglie e di una rete di servizi e sostegni radicata nel territorio. Aumento degli stanziamenti al Fondo Sociale previsto dall’art. 15 della legge 328/2000 relativamente agli anziani non autosufficienti.

- Assicurazione che con la riduzione dei trasferimenti a Regioni ed Enti Locali non avvenga di fatto una reintroduzione generalizzata dei tiket sanitari regionali.

- Modifica dell’attuale sistema di tassazione, con il superamento della discriminazione che penalizza i pensionati per quando riguarda l’area no tax (oggi pari a 7.000 euro per i pensionati e a 7.500 euro per lavoratori dipendenti).

- Ripristino di misure a sostegno degli incapienti (cioè quei soggetti così poveri da non pagare l’Irpef e dunque nell’impossibilità di usufruire delle agevolazioni fiscali).

- Estensione dell’aumento della pensione a 516 euro al mese (il famoso vecchio milione di lire promesse da Berlusconi) – oggi 536 euro, dopo la rivalutazione – a tutti coloro che ricevono ancora una pensione di importo inferiore.

- Prevedere la definizione precisa ed il conseguente finanziamento dei Livelli Essenziali di Assistenza (LIVEAS) attraverso specifiche risorse finanziarie.

- L’indispensabilità della mancanza di finalizzazioni all’interno del Fondo per le Politiche Sociali nel rispetto del nuovo ordinamento costituzionale.

- Rispetto del criterio costituzionale dell’imposizione fiscale recuperando una capacità già fortemente menomata ed oggi ulteriormente colpita dalle proposte politiche di centrodestra, di spalmare la pressione fiscale a garanzia del potere d’acquisto dei ceti meno abbienti.

- Lotta senza quartiere all’evasione, erosione ed elusione fiscale, potenziando gli strumenti ispettivi dello stato.

- Ripristino del fondo per il contributo all’affitto (legge 431/98), adeguandolo al bisogno sociale esistente ed all’aumento dell’emergenza sfratti.

- Prevedere per il 2005 un FNPS non inferiore all’assegnazione 2004 incrementato del 2%.

Poiché in mancanza di stanziamenti precisi e ben finalizzati non sarà possibile dare corpo ad alcuna delle proposte sopra esposte.

Il Consiglio Comunale di Livorno

CHIEDE

1. che in fase di stesura definitiva della Legge Finanziaria 2005 sia rispettato ed accolto quanto detto in narrativa;

2. che il presente documento sia trasmesso alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, al Ministero delle Finanze, ai Parlamentari eletti nei collegi della zona, ai Sindacati Pensionati CGIL, CISL, UIL Nazionali, Regionali, Provinciali e Locali ed a tutte le organizzazioni locali degli anziani.

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – del documento, emendato, relativo all’oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati    n. 41

Componenti presenti     “  23 (Cosimi, Bianchi, Costa, Altini, Mainardi, Cecchi, 

Luschi, Ampola, D’Apice, Chelli, Volpi Rosalba, Nocchi, Cannito, Cantù, Filippi, Vittori, Solimano, Aquilini, Fugi, Volpi Gabriele, Gazzarri, Dechecchi e Capuozzo)

Componenti votanti      n. 22

Voti favorevoli             “  22 (Cosimi, Bianchi, Costa, Altini, Mainardi, Cecchi,

                                               Luschi, Ampola, Chelli, Volpi Rosalba, Nocchi,

                                              Cannito, Cantù, Filippi, Vittori, Solimano, Aquilini,

                                              Fugi, Volpi Gabriele, Gazzarri, Dechecchi, Capuozzo)

Voti contrari                “  /

Astenuti                       “  1 (D’Apice)

E pertanto, con il risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – il documento relativo all’argomento in oggetto – è approvato.     
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